
Elenco

Il Secolo XIX 2 settembre Azzerate le liste di attesa un Chirurgia, risultato d'equipe  1··················································
Il Secolo XIX 2 settembre Villa Scassi opererà i malati che aspettano al San martino  2················································
Il Secolo XIX 2 settembre Vaiolo delle scimmie. Artioli, abbiamo 40 fiale, tratteremo 100 pazienti  3·····························
Il Secolo XIX 2 settembre Un anno di ritardo, quei soldi mi servono per le medicine  4··················································
Il Secolo XIX 2 settembre Negli hospice della Ghirotti mancano medici e infermieri  5···················································
Il Secolo XIX 2 settembre Felettino, si allungano i tempi  6·····························································································
Il Secolo XIX 2 settembre Costa, il siero contro la variante Omicron pronto entro poche settimane  7···························
Il Secolo XIX 2 settembre Assegni di invalidità, attese record dopo lo stop per Covid  8················································
Repubblica Liguria 2 settembre 2022 San Martino-Villa Scassi, è sinergia. Dirottati gli interventi meno gravi  9············
La Nazione 2 settembre 2022 Felettino, ritardi sull'iter  10······························································································
La Nazione 2 settembre 2022 Dubbi di Cgil e Uil sulla Sabbadini  11·············································································



La sanit‡  

Silvia Collecchia / LA SPEZIA 

L�emergenza  epidemiologi-
ca ha dato un duro colpo alle 
liste d�attesa della sanit‡ pub-
blica. Ma a sorpresa, la Chi-
rurgia territoriale Ë arrivata 
quasi ad azzerare le liste d�at-
tesa. ´Nel marzo scorso ab-
biamo potuto finalmente ri-
prendere l�attivit‡ di sala ope-
ratoria a pieno regime e que-
sto ha permesso di avere una 
lista di attesa pi˘ contenuta 
rispetto agli anni precedenti 
e un maggior grado di soddi-
sfazione da parte dell�utenza 
o spiega Claudio Bianchi, di-
rettore  Struttura  Semplice  
Dipartimentale  Chirurgia  
Multispecialistica dell� ospe-
dale San Bartolomeo Sarza-
na -. Grazie alla collaborazio-
ne di tutto il personale medi-
co e del comparto e a un�at-
tenta e puntuale organizza-
zione del  pre-ricovero,  sia-
mo riusciti ad azzerare com-
pletamente la lista di attesa 
per la chirurgia ambulatoria-
leª. 

La situazione Ë decisamen-
te migliorata.  ´Oggi  abbia-
mo soltanto 27 pazienti in li-
sta e ridurre sensibilmente la 
lista dei ricoveri in regime or-
dinario o day surgery o sotto-
linea Bianchi o. Va ricordato 
che a causa del Covid, l�attivi-
t‡  chirurgica  Ë  stata  forte-
mente ridotta, e soltanto a 

partire  dai  primi  mesi  del  
2022 si Ë assistito a un gra-
duale e progressivo ritorno 
alla normalit‡ e che la ridu-
zione delle liste di attesa Ë 
uno  dei  nostri  principali  
obiettivi  ha  lo  scopo,  oltre  
che di andare incontro alle 
esigenze del paziente, di limi-
tare la mobilit‡ passiva verso 
altre Asl, fenomeno partico-
larmente  evidente  in  un�a-
zienda sanitaria  di  confine  

come la nostra e, nel contem-
po, diventare polo di attrazio-
ne per una sempre maggiore 
mobilit‡ attivaª.

I  numeri  non  mentono.  
´Gli  interventi  eseguiti  nei  
primi sei mesi del 2022, che 
in  realt‡  sono quattro  poi-
chÈ, il reparto Ë ripartito il 1∞ 
marzo, fanno ben sperare di 
riuscire ad avere un volume 
di attivit‡ chirurgica simile a 

quello avuto nel periodo an-
te-Covid: il 2019 lo abbiamo 
chiuso con 1692 interventi. 
Gli anni della pandemia, in-
vece,  hanno  numeri  ovvia-
mente molto diversi: il 2020 
469 interventi e il 2021, 922 
interventiª. Per ottimizzare 
il servizio da oltre sei anni, le 
due strutture di  iChirurgia 
Generale ad alta complessi-
t‡w del Sant�Andrea e la iChi-
rurgia  Multispecialisticaw  
del San Bartolomeo, lavora-
no insieme con buoni risulta-
ti. ´Considerata la differente 
vocazione  dei  due  presidi  
ospedalieri, le due Chirurgie 
lavorano in sinergia tra loro 
attraverso un dualismo che 
prevede il trattamento delle 
patologie ad alta complessi-
t‡ e delle urgenze al Sant�An-
drea, mentre le patologie a 
media complessit‡ e alto vo-
lume sono gestite al San Bar-
tolomeo, con le due equipe 
mediche interscambiabili tra 
i  due  presidi,  attraverso  
un�attenta programmazione 
delle  sedute  operatorie  o  
spiega ancora Bianchi -. In ge-
nerale stiamo dando ampio 
spazio alla chirurgia laparo-
scopica e mini invasiva con 
cui vengono trattate, con otti-
mi risultati, numerose pato-
logie come calcolosi colecisti 
e vie biliari, ernie della pare-
te addominale, alcune urgen-
ze addominali e toraciche e 

la maggior parte dei tumori 
del colon retto. Per i pazienti 
Ë un notevole vantaggio: an-
che in presenza di interventi 
pi  ̆complessi si possono pra-
ticare incisioni di 5-10 milli-
metri invece di ampie ferite 
chirurgiche. La ripresa delle 
funzioni fisiologiche Ë pi  ̆ra-
pida e il risultato estetico de-
cisamente miglioreª. 

La Struttura di Chirurgia 
Multispecialistica si  occupa 
del trattamento della litiasi 
della colecisti per via laparo-
scopica, con oltre 200 inter-
venti all�anno, della patolo-
gia della parete addominale 
(ernie  e  laparoceli),  della  
proctologia e della chirurgia 
dei linfatici con un ambulato-
rio dedicato alla gestione del-
le  medicazioni  avanzate  e  
dei linfedemi primitivi e se-
condari, patologia rara per la 
quale siamo stati individuati 
come uno dei centri regiona-
li di riferimento. ´Negli ulti-
mi due anni, con la trasforma-
zione del San Bartolomeo in 
Centro Hub per i ricoveri da 
Sars-Covid 19 e  il  presidio 
sarzanese  divenuto  fulcro  
fondamentale nella lotta con-
tro il Covid l�attivit‡ chirurgi-
ca Ë stata fortemente ridotta, 
e solo a partire dai primi mesi 
del 2022 si Ë assistito a un gra-
duale e progressivo ritorno 
alla normalit‡ª. �
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la data per la presentazione dellȅofferta Ë slittata al 14 novembre

Felettino, si allungano i tempi
Nodo bando a causa dei costi

´Decisiva la sinergia
delle divisioni
degli ospedali
di Spezia e Sarzanaª

LA SPEZIA

Si allungano i tempi per par-
tecipare al bando del nuovo 
Felettino ed Ë subito polemi-
ca. L�ennesimo botta e rispo-
sta tra opposizione e maggio-
ranza, mentre la realizzazio-
ne del nuovo ospedale resta 
al palo: ´L�accidentato per-
corso  amministrativo  del  
bando di  realizzazione del 
nuovo  Felettino  conferma  
ancora una volta quanto sia 

stata sciagurata la decisione 
di  revocare  l'appalto  asse-
gnato nel 2015 - sostiene il 
gruppo consiliare spezzino 
del Pd e Articolo Uno -. La 
complessit‡  del  progetto,  
unita al particolare interes-
se  della  cittadinanza  alla  
sua  realizzazione,  avrebbe  
suggerito la strada dell�ap-
palto finanziato totalmente 
con  risorse  pubbliche,  per  
evidenti esigenze di maggio-
re trasparenza, maggiore ce-

lerit‡ e minori costi. C'Ë l�a-
spetto  dei  costi  dell�opera  
perchÈ, con il coinvolgimen-
to del privato nella realizza-
zione e gestione del nuovo 
ospedale, saranno quasi rad-
doppiati  rispetto  al  prece-
dente bando,  gravando su  
Asl5 e quindi sulla cittadi-
nanza o sottolinea la mino-
ranza - Nonostante ciÚ e mal-
grado il parere della Corte 
dei Conti, nel quale da un la-
to venivano evidenziate mol-

teplici criticit‡ e dall�altro si 
sottolineava  l�esistenza  di  
10 miliardi di euro inutilizza-
ti in materia di edilizia sani-
taria, si Ë andati verso la dire-
zione del partenariato pub-
blico privato.  Il  risultato Ë 
sotto gli occhi di tutti: oggi, 
essendo  slittata  la  data  di  
presentazione delle offerte 
slitta dal 29 settembre al 14 
novembre gli spezzini vedo-
no allontanarsi ulteriormen-
te la costruzione e la conse-
guente fruizione del nuovo 
ospedale. Contestualmente, 
essendo la causa di tale slitta-
mento un aumento dei costi 
nell�ambito del mercato del-
le  materie  edili  dovuto  al  
contesto nazionale ed inter-
nazionale,  aumentano  an-
che  le  incertezze  rispetto  
all�interesse delle ditte inte-

ressate  alla  realizzazione  
dell�opera. Non Ë accettabile 
che gli interessi della colletti-
vit‡ siano sottoposti a tali va-
riabili,  seppur legittime ed 
incontestabili. 

´Gli  spezzini  hanno  gi‡  
provato cosa significhi fare 
le cose di fretta, affidandosi 
al  primo  (e  unico)  che  fa  
un�offerta. Se il nuovo Felet-
tino non c�Ë ancora Ë grazie 
alla gara che la passata giun-
ta regionale ha imbastito di 
corsa nel 2015 per approvar-
la prima di andare a casa, 
scegliere la ditta che voleva 
e lasciare in eredit‡ tutti  i  
problemi che ben conoscia-
mo e che sono stati con pa-
zienza risolti, cominciando 
dal salvataggio del Sant'An-
drea, che il vecchio bando 
prevedeva di dare in permu-

ta nell'affare-Felettino o scri-
ve il gruppo Noi Moderati - 
Adesso, i responsabili di que-
sto disastro, ci riprovano. Si 
lamentano perchÈ Ire ha con-
cesso alle imprese interessa-
te alla realizzazione del nuo-
vo ospedale una proroga di 
45 giorni,  che consenta di  
presentare offerte pi˘ preci-
se e meglio formulate. Colle-
gare questa proroga a un au-
mento dei costi Ë semplice-
mente ridicolo. Il rincaro del-
le materie prime, comune a 
tutte le aziende del mondo, 
non si produce certo in que-
sti giorni. Semmai se la gara 
della precedente giunta fos-
se stata fatta come si deve, 
non avremmo dovuto fare i 
conti  con  questo  proble-
maª.�

S. COLL.

il bollettino

Covid, casi in picchiata
Tracciati 109 positivi

Nel 2019 effettuate
1692 operazioni,
nel 2020 appena 469,
fino alle 922 del 2021

LA SPEZIA

I casi di Covid continuano a 
diminuire. In provincia ieri 
sono stati refertati 109 tam-
poni positivi e gli spezzini af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1338.  Si  tratta  di  numeri  
che da alcune settimane so-
no pressochÈ stabili e che la-
sciano ben sperare sulla re-
gressione del contagio. Ne-
gli ospedali locali i pazienti 

positivi  ricoverati  sono  in  
tutto 38: tre in meno rispet-
to al giorno prima. Di questi 
37 sono ricoverati nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San 
Bartolomeo di Sarzana e so-
lo uno Ë ricoverato all�ospe-
dale della Spezia La malat-
tia da coronavirus colpisce 
in vari modi. 

La  maggior  parte  delle  
persone  presenta  sintomi  
lievi o moderati e guarisce 

Azzerate le liste dŽattesa
nel reparto di chirurgia
´Risultato dŽequipeª
Il direttore Bianchi: ´Superata la pandemia forte ripresa delle sale operatorie
Nel 2022 confidiamo di raggiungere il numero di interventi dellȅera pre-Covidª

Una equipe medica 
al lavoro in sala operatoria
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Matteo DellȅAntico 

Un�attesa quasi infinita. Con la 
speranza, prima o poi, di rice-
vere una chiamata dalla Asl. 
Sono 7.500 le persone, in pro-
vincia di Genova, che hanno 
fatto richiesta di invalidit‡ e 
stanno ancora aspettando di 
essere chiamate per affronta-
re l�accertamento medico-sani-
tario da parte della Asl 3, indi-
spensabile  per  ottenere  poi  
dall�Inps  l�erogazione  della  
pensione di invalidit‡ e dei ser-
vizi ad essa collegati. 

´Purtroppo  -  dice  Tiberia  
Boccardo, direttrice Medicina-
le legale della Asl 3 - durante il 
periodo pi˘ duro della pande-
mia ci siamo dovuti fermare e 
non abbiamo potuto visitare 
chi ha fatto richiesta di invali-
dit‡: le domande invece sono 
continuate ad arrivare, si sono 
accumulate e ora stiamo cer-
cando di velocizzare le prati-
che quanto pi˘ possibile ma 
non Ë semplice visto che la mo-
le di lavoro Ë davvero tantissi-
ma. Per velocizzare le pratiche 
aumenteremo il numero di me-
dici che operano nelle 26 com-
missioni esaminatrici e anche 
il  personale  amministrativo  
ma pi  ̆di cosÏ non riusciamo a 
fareª. Il processo di riconosci-
mento dell'invalidit‡ civile si 
compone di una fase sanitaria 
e una fase amministrativa. La 
prima  serve  per  accertare  il  
grado di invalidit‡, la seconda 
Ë diretta, previa verifica dei re-
quisiti, alla concessione attra-
verso l�Inps dei benefici che la 
legge riserva ai cittadini, in ba-
se allo stato invalidante ricono-
sciuto.  Ad aprile  la  Regione  
aveva approvato, su proposta 
della giunta, una legge con ca-
rattere eccezionale e transito-

ria della durata di  due anni 
che  consente  il  recupero  
dell�arretrato causa Covid per 
superare la carenza di medici 
legali. La norma stabilisce che 
possa essere  nominato  nelle  
Commissioni anche un medi-
co specializzando in una disci-
plina equivalente o affine. Inol-
tre, in mancanza di medici in 
possesso dei necessari requisi-
ti nelle singole aziende sanita-
rie, queste possono stipulare 
fra loro apposite convenzioni.

´Sappiamo che ci sono mol-
ti ritardi e di questo ne siamo 
dispiaciuti - dice spiega il diret-
tore provinciale dell�Inps, Lo-
renzo Leoncini - ma non dipen-
dono da noi. Per quanto ci ri-
guarda -  aggiunge -  escludo 
che nel 99,9% da parte nostra 
ci siano impedimenti o tempi 
lunghi nell�esaminare le prati-

che anche perchÈ abbiamo dei 
tempi molto stretti che sono ol-
tretutto  previsti  per  legge.  
L�Inps, entro 60 giorni da quan-
do riceve l�esito dell�accerta-
mento medico da parte dell�A-
sl, d‡ il via libera per l�erogazio-
ne delle pensione che Ë pratica-
mente immediata a meno che, 
ma nel caso lo comunichiamo 
al diretto interessato, non ven-
gano richiesti da parte nostra 
ulteriori approfondimenti. In 
quel caso la pratica puÚ essere 
pi˘ lunga ma, lo ripeto, lo co-
munichiamo  e  comunque  Ë  
una ipotesi che si puÚ verifica-
reª. In provincia di Genova, da-
ti Istat, sono 37.672 le persone 
che hanno ottenuto il ricono-
scimento  di  invalidit‡  che  Ë  
fondamentale per ricevere l�e-
rogazione della pensione ma 
non solo.  Ci  sono lavoratori  

che per avere riconosciuti i tre 
giorni al mese per assistenza a 
un parente disabile, con la leg-
ge 104, aspettano mesi e mesi, 
di fatto perdendo il diritto per 
tutto il periodo dell�attesa stes-
sa. Oggi, a Genova, fra la pre-
sentazione della domanda e il 
pronunciamento  di  Asl  3  e  
Inps, passano mediamente tre-
cento giorni.  Ovvero:  i  mesi  
d�attesa sono dieci. Nel perio-
do dal primo gennaio al primo 
aprile 2022 sono state inviate 
all�Inps 7.419 domande di rico-
noscimento di invalidit‡. I ver-
bali  Asl  emessi  sono  stati  
5.127 e i verbali Inps confer-
mativi sono stati 5.033. La qua-
si totalit‡, quindi. 

Nel 2021, sempre stando a 
dati resi noti dall�Inps, quasi il 
42% di tutti i verbali di invalidi-
t‡ civile redatti in Italia sono 

stati relativi a patologie psichi-
che e al cancro. Nel corso del 
2021 174.315 verbali di invali-
dit‡ civile hanno riguardato i 
tumori (il 20,48%), 181.641 
le  malattie  psichiche  
(21,34%),  137.197  (pari  al  
16,12%) le malattie del siste-
ma  nervoso,  117.134  
(il13,76%) le malattie cardio-
vascolari e 101.363 (11,91%) 
le malattie dell'apparato osteo-
muscolare.  Tra  i  tumori,  il  
maggiore impatto sulle certifi-
cazioni di invalidit‡ spetta a 
quello al seno con il 13,53%, 
seguito da quello al colon-ret-
to  (6,31%),  dei  polmoni  
(6,11%),  della  prostata  
(3,74%). Quasi un terzo dei 
verbali, inoltre, si riferisce a tu-
mori gi‡ in fase metastatica.	

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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Insegnante in pensione

´Un anno di ritardo
Quei soldi mi servono
per le medicineª

LA STORIA

M
arisa (il nome Ë 
di fantasia per ga-
rantire  l�anoni-
mato) Ë un�inse-

gnante in pensione ormai 
da alcuni anni che abita nel 
levante  genovese  e  deve  
convivere da tempo con gra-

vi problemi di salute che li-
mitano  fortemente  i  suoi  
spostamenti. 

´Sto aspettando da circa 
un anno una chiamata del-
la Asl per la visita medica 
dopo che ho fatto la richie-
sta per ottenere l�invalidit‡. 
Non mi hanno ancora chia-
mata, ormai ho quasi perso 
le speranze. Oltretutto spe-

ro che la mia pratica possa 
essere esaminata senza che 
io debba muovermi da casa 
perchÈ ho non poche diffi-
colt‡ a spostarmiª, raccon-
ta.  Marisa  Ë  vedova,  vive  
della sua pensione ma i sol-
di non bastano. ́ Devo paga-
re i medicinali, una persona 
che mi assiste e con grandi 
difficolt‡ arrivo a fine me-
se. I pochi soldi che potreb-
bero arrivarmi quando, co-
me spero, mi riconosceran-
no l�invalidit‡ potranno dar-
mi  un  aiuto  per  andare  
avanti anche se lo dico con 
molta onesta: ci sono giorni 
in cui mi prende davvero lo 
sconforto perchÈ vivere nel-
la mia situazione Ë faticoso 
e molto difficile sotto molti 
punti di vistaª.

Ormai  da  mesi  Marisa  

chiama quasi  ogni  giorno 
gli uffici preposti a gestire 
la sua pratica per sapere se 
la  situazione  Ë  vicina  a  
sbloccarsi. ́ Mi dicono sem-
pre che nella mia situazio-
ne ci sono tante altre perso-
ne e che devo aspettare il 
mio turno ma Ë gi‡ passato 
un anno. Non voglio dare fa-
stidio a nessuno ma sempli-
cemente avere quello che 
mi spetta e in tempi norma-
liª. Nelle ultime settimane 
le condizioni di Marisa si so-
no aggravate. ´Mi sono an-
che rotta il femore, non ne 
posso pi˘, il mio Ë un vero e 
proprio calvario. Mi auguro 
che la  situazione si  possa 
sbloccare il prima possibile, 
prego tutte le sere che qual-
cosa accadaª, conclude. 	

M.D.A.

La sede dellȅInps, lȅistituto erogatore degli assegni di invalidit‡

Lȅappello del presidente Franco Henriquet

´Negli hospice della Gigi Ghirotti
mancano medici e infermieriª

pochi i medici legali, una legge regionale sblocca gli specializzandi per due anni

Assegni di invalidit‡,
attese da record
dopo lo stop per Covid
In lista 7.500 persone
Boccardo (Asl 3): ́ Presto pi  ̆personale nelle commissioniª
Leoncini (Inps): ´Rispettiamo i tempi, non Ë colpa nostraª

IL CASO

I
nfermieri  e  medici  che  
mancano mettono in dif-
ficolt‡ gli ospedali e crea-
no problemi anche per 

l�assistenza dei malati segui-
ti  a  casa  e  negli  hospice  
dall�associazione  Gigi  Ghi-
rotti. La carenza di persona-
le sanitario, infatti, ha rica-
dute negative anche per chi, 
come l�associazione genove-

se,  si  occupa  da  decenni  
dell�assistenza socio-sanita-
ria di persone che hanno bi-
sogno di cure palliative. ´Le 
richieste di assistenza domi-
ciliare per questi malati au-
mentano, ma noi abbiamo 
difficolt‡ a rispondere tem-
pestivamente a tutti proprio 
per la carenza soprattutto di 
infermieriª,  spiega  Franco  
Henriquet, presidente e fon-
datore della iGigi Ghirottiw. 
A fronte di 24 infermieri che 

nell�associazione sono dedi-
cati all�assistenza domicilia-
re, e a un�altra ventina impe-
gnati nei due hospice di Alba-
ro e Bolzaneto, ne servireb-
bero,  secondo  Henriquet,  
´almeno un�altra  ventinaª,  
per poter rispondere alle ri-
chieste  dei  pazienti,  ´per-
chÈ, se l� risposta di assisten-
za Ë tardiva - sottolinea - per 
qualche malato rischia di es-
sere inutile, visto che spesso 
si tratta di personenella fase 

terminale della vitaª. La si-
tuazione Ë un po� meno gra-
ve per quanto riguarda la ca-
renza di medici, che pure esi-
ste.  ´Adesso  abbiamo  una  
ventina di medici per l�assi-
stenza domiciliare, e qualcu-

no in pi  ̆sarebbe utileª, spie-
ga  Henriquet,  secondo  il  
quale, perÚ, il problema sa-
rebbe almeno in parte risol-
vibile ´se la Regione e Alisa 
accogliessero  la  richiesta,  
che ho avanzato da tempo, 

di poter inserire come medi-
ci palliativisti anche altri me-
dici che non hanno la specia-
lizzazione prevista dalla leg-
ge per le cure palliative. Que-
sto ci consentirebbe di aver-
ne qualcuno in pi˘ª. Intan-
to, dopo i rallentamenti do-
vuti alla pandemia, i malati 
che si rivolgono all�associa-
zione sono di nuovo in au-
mento: ´Negli ultimi anni - 
spiega il presidente - assistia-
mo circa  2  mila  ammalati  
all�anno a domicilio e altri 
500  negli  hospice.  Media-
mente le richieste crescono 
ogni anno del 10%, tranne 
che  durante  la  pandemia.  
Ma, con il ritorno alla norma-
lit‡, le richieste tornano ad 
aumentareª. 	

A. COL.
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A partire dalla  prossima 
settimana potranno esse-
re effettuati  anche all�o-
spedale  Villa  Scassi  di  
Sampierdarena gli inter-
venti chirurgici di media 
complessit‡ programmati 
inizialmente al San Marti-
no, accelerando cosÏ i tem-
pi e riducendo le liste d�at-
tesa che l�ospedale ha bloc-
cato per dare la preceden-
za agli interventi ncologi-
ci. 

I pazienti verranno con-
tattati nei prossimi giorni 
dal personale del San Mar-
tino e potranno scegliere 
se operarsi al Villa Scassi, 
con un�attesa pi  ̆breve: in 
questo caso verranno con-
tatti dall�ospedale di Sam-
pierdarena. 

Questo l�esito della riu-
nione convocata dal presi-
dente Toti con i vertici del 
San Martino, di Alisa e del-
la Asl3. 

´Quella  che  mettiamo  
in atto Ë una riprogram-
mazione o dice Toti o che 
rende  pi˘  efficienti  le  
strutture ospedaliere del-
la citt‡ e riduca i tempi di 
attesa. In un�ottica di sem-
pre  maggiore  sinergia  e  
collaborazione fra le strut-
ture  della  citt‡,  stiamo  
procedendo ad una nuo-
va programmazione degli 
interventi di alta, media e 
bassa complessit‡ con l�o-
biettivo di rendere pi  ̆effi-
cienti le strutture operato-
rie dei singoli ospedaliª.

´La carenza di risorse di 
professionisti della sanit‡ 
ampiamente  descritta  e  
rappresentata  in  ambito  
nazionale  e  locale  o  ag-
giunge il direttore genera-
le della Asl3 Luigi Bottaro 
o impone a tutti i livelli un 
ripensamento  urgente  e  
importante delle modali-
t‡ organizzative e contrat-
tuali ospedaliere e territo-
rialiª. 

´Il San Martino o sottto-
linea il direttore generale 
Salvatore Giuffrida o con-
tinua con la politica di pro-
duzione chirurgica basata 
sull�alta  complessit‡  che  
nel corso del primo seme-
stre 2022 ha visto un incre-
mento rispetto alla produ-
zione del 2019ª. 	

Franco Henriquet, presidente dellȅassociazione Gigi Ghirotti

il provvedimento

Il Villa Scassi
operer‡ i malati
che aspettano
al San Martino
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La sanit‡

STEFANIA ARTIOLI Il primario di Malattie infettive alla Spezia
´Questo tipo di virus non prevede una profilassi di massaª

Vaiolo delle scimmie:
´Abbiamo 40 fiale,
tratteremo 100 pazientiª

Stefania Artioli dirige il reparto di Malattie infettive

ANDREA COSTA Il sottosegretario del governo Draghi

´Il siero contro la variante Omicron
sar‡ pronto entro poche settimaneª 

I Testimoni di Geova ritornano a bussare alle porte

IL CASO

I
l vaccino contro il vaiolo 
delle scimmie non lo de-
vono fare tutti. I vaccini 
sono disponibili anche al-

la Spezia in quanto Alisa nei 
giorni  scorsi  ha  consegnato  
40 dosi all�azienda sanitaria 
spezzina, ma non si tratter‡ di 
una  campagna  vaccinale  di  
massa.  Per  questo  Ë  inutile  
continuare a tempestare il me-
dico di famiglia o i colleghi 
dell�ospedale per essere vacci-
nati come sta accadendo da 
giorni in tutta la provincia. Il 
siero verr‡ somministrato nei 
locali dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. Le fiale so-
no a disposizione di Asl5 che, 

attraverso il reparto di Malat-
tie infettive diretto da Stefa-
nia Artioli potranno assicura-
re la somministrazione delle 
dosi alle persone che rientra-
no  nelle  categorie  indicate  
dal ministero.  ´Attualmente 
disponiamo di 40 fiale per il 
vaccino del vaiolo delle scim-
mie che sviluppano 200 dosi, 
da ogni fiala Ë possibile ricava-
re 5 dosi o conferma la dotto-
ressa Artioli - Questo significa 
che potremo trattare minimo 
100 pazienti, poichÈ ogni pa-
ziente necessita di  due dosi 
ma qualcuno ha gi‡ ottenuto 
una prima dose indipendente-
mente da questa fornitura. Te-
nuto conto dello scenario epi-
demico la  vaccinazione,  co-
me profilassi pre-esposizione 

a partire dai 18 anni di et‡, 
verr‡ offerta soltanto alla po-
polazione a rischio di conta-
gio  individuata  attraverso  i  
parametri forniti dal Ministe-
ro  (circolare  35365  del  
5/08/2022). In Asl 5 la pro-
porremo a 41 utenti. » impor-
tante sottolineare che la mo-
dalit‡ di contagio, la velocit‡ 
di diffusione e l�efficacia delle 
misure non farmacologiche, 
al  momento,  hanno  fatto  
escludere all�Oms la necessit‡ 
di una vaccinazione di mas-
saª sottolinea il primario del-
le Malattie infettive di Asl5. 

Nella circolare con le indica-
zioni ad interim sulla strate-
gia vaccinale contro il vaiolo 
delle  scimmie,  il  ministero  
chiarisce subito che ´al mo-

mento, la modalit‡ di conta-
gio e la velocit‡ di diffusione 
cosÏ come l�efficacia delle mi-
sure non farmacologiche fan-
no escludere la necessit‡ di 
una  campagna  vaccinale  di  
massaª. Il vaccino viene dun-
que offerto a persone con pos-
sibile esposizione diretta a or-
thopoxvirus; ´La strategia di 
offerta vaccinale a favore di ul-
teriori gruppi target o aggiun-
ge la circolare o potr‡ essere 
aggiornata sulla base dell�an-
damento epidemiologicoª. 

Il vaccino puÚ essere som-
ministrato anche in soggetti 
con infezione da Hiv. Il vacci-
no  viene  somministrato  in  
due dosi a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. Viene, inoltre, spe-
cificato che ´Ë preferibile una 
distanza di almeno 4 settima-
ne (28 giorni) tra la sommini-
strazione di  un vaccino an-
ti-Covid e il vaccino del vaiolo 
delle scimmie. Il vaccino, ras-
sicura  il  ministero,  essendo  
costituito da un virus non re-
plicante, puÚ essere sommini-
strato anche in soggetti immu-
nocompromessi, i quali tutta-
via  potrebbero  presentare  
una risposta anticorpale ridot-
ta. Anche dopo una prima do-
se sottocute, per la seconda Ë 
possibile l�utilizzo della som-
ministrazione  intradermica,  
al dosaggio di 0,1 ml, mante-
nendo l�intervallo di non me-
no di 28 giorni l�una dall�al-
tra. La modalit‡ della sommi-
nistrazione dovr‡ essere regi-
strata nella anagrafe vaccina-
le regionale. A quanto pare il 
vaiolo delle scimmie si diffon-
de principalmente attraverso 
uno  stretto  contatto  fisico,  
compreso il contatto sessua-
le, sebbene possa diffondersi 
anche tramite lenzuola o altri 
materiali utilizzati da una per-
sona infetta. L�attenzione al 
contagio sta aumentando an-
che in zona dopo il caso che si 
Ë presentato alla Spezia una 
quindicina  di  giorni  fa.  La  
struttura di Malattie infettive 
di Asl5 diretta da Stefania Ar-
tioli  da sempre rappresenta  
un�eccellenza  della  sanit‡  
pubblica non solo locale. �

S. COLL.

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

I
n tema di vaccini Ë di ie-
ri  la notizia dell�arrivo 
del siero contro il Covid 
di nuova generazione.

´L�ok di Ema ai vaccini ag-
giornati alle varianti Omi-
cron per gli over 12 di Pfi-
zer-BioNTech e di Moderna 
Ë una bellissima notizia. At-

tendiamo ora il via libera di 
Aifa, previsto per lunedÏ 5 
settembre,  e  poi  potremo  
partire  gi‡  nelle  prossime  
settimane a somministrare 
il vaccino bivalente - ha det-
to il sottosegretario alla Sa-
lute, Andrea Costa -. Anche 
in questo caso, in tempo re-
cord, la comunit‡ scientifi-
ca,  a  cui  siamo profonda-
mente grati, ci ha messo a di-
sposizione  un  ulteriore  e  
prezioso strumento per met-

tere al sicuro la popolazio-
ne in vista dell�autunno e  
sconfiggere definitivamen-
te la pandemia. Ancora una 
volta la scienza e la ricerca 
si dimostrano asset strategi-
ci,  decisivi  e  irrinunciabili  
per affrontare le grandi sfi-
de sanitarie del futuroª.

I  nuovi  vaccini  saranno  
utilizzabili solo da chi si Ë 
gi‡ vaccinato col vaccino ori-
ginale. I produttori di vacci-
ni  non  hanno  completato  

definitivamente i test sugli 
esseri umani dei due boo-
ster. La Fda sta basando la 
sua decisione sui dati di sicu-
rezza ed efficacia dei vacci-
ni originali, nonchÈ su studi 
clinici condotti su booster bi-
valenti che utilizzano la sot-
tovariante  BA.1  Omicron.  

In Italia Ë predominante al 
75% la sottovariante Ba.5 
della Omicron e quest'ulti-
ma variante del virus Sar-
sCoV2  continua  ad  avere  
una prevalenza assoluta nei 
contagi. Ma nella battaglia 
contro il Covid un ruolo im-
portante anche che i cittadi-
ni si  vaccinino contro l�in-
fluenza. Quest�anno la cam-
pagna vaccinale contro l�in-
fluenza  dovrebbe  iniziare  
prima rispetto agli altri anni 
e Asl5 ha gi‡ prenotato le do-
si necessarie per gli spezzi-
ni. A questo proposito l�Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanit‡ ha ribadito l�impor-
tanza di mantenere i servizi 
vaccinali, anche in corso di 
pandemia in quanto le vacci-
nazioni  sono  una  compo-
nente fondamentale dei ser-

vizi offerti dal Sistema sani-
tario nazionale e un�interru-
zione, potrebbe causare pro-
blemi seri alla popolazione.

´Continuiamo a ripetere 
agli spezzini di vaccinarsi e 
di completare il ciclo vacci-
nale o dicono da Asl5 o Con-
tro il virus Ë stata fatta mol-
ta strada e i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma Ë 
necessario vaccinarsi. A di-
posizione  ci  sono  i  nostri  
hub e i medici e infermieri 
incaricatiª. 

L�ondata estiva della pan-
demia  era  inaspettata  ma 
anche alla Spezia il sistema 
sanitario pubblico era pron-
to ad ogni evenienza e la  
nuova  emergenza,  ancora  
in  corso,  Ë  gestita  al  me-
glio.� 

S. COLL.

senza necessit‡ di ricovero in 
ospedale. Sintomi pi˘ comu-
ni: febbre tosse astenia perdi-
ta del gusto o dell'olfatto. Sin-
tomi meno comuni: mal di go-
la, mal di testa, dolori musco-
lari, diarrea, rash cutaneo o 
scolorimento delle dita delle 
mani o dei piedi, occhi arros-
sati o irritati. Il problema an-
che alla Spezia resta quello 
del tampone. A quanto pare 
anche in zona tempo ci sono i 
´furbetti del tamponeª, ovve-
ro coloro che dopo un test fai 
da te positivo, ma non hanno 
sintomi  oppure  li  hanno in  
maniera molto blanda, non lo 
comunicano al medico curan-
te. Si tratta di un modo molto 
pericoloso di by passare il pe-
riodo di isolamento, ma che ri-

schia di provocare seri danni 
a persone fragili, di tutte le 
et‡, che vengono a contatto 
con il  ´furbetto  del  tampo-
neª. Chi Ë consapevole di ave-
re il coronavirus ma non lo di-
chiara, ´contravvenendo alle 
regole di isolamento domici-
liare  e  quarantenaª,  oltre  
all�imputazione  ex  articolo  
650 del codice penale ´Inos-
servanza dei  provvedimenti  
dell�Autorit‡ª  rischia  anche  
reati pi  ̆gravi se dal suo com-
portamento derivano danni  
per altre persone. Purtroppo 
questa iabitudinew soprattut-
to negli ultimi mesi per sia di-
lagata e le persone sono sem-
pre pi  ̆restie la loro condizio-
ne di salute. �

S. COLL.

Dopo una pausa di trenta mesi, a causa della pandemia, da ieri i Testimo-
ni di  Geova tornano a svolgere lȅevangelizzazione di  porta in porta.  
Nellȅoccasione verr‡ offerto a tutti il primo corso interattivo per conosce-
re la Bibbia.

Gli oltre ottocento fedeli spezzini si uniranno a questa ripartenza. Ema-

nuela Fogliani, portavoce locale per la Liguria e la Toscana, dichiara: 
´Pandemia, guerre, crisi economica, problemi sociali: questi due anni e 
mezzo ci hanno tolto molte delle certezze che avevamo. La Bibbia, perÚ, 
puÚ aiutarci a ricostruire delle certezze migliori, pi  ̆solide. Il corso biblico 
interattivo combina testo scritto, immagini, video e audio, permettendo 
a persone di ogni et‡ di comprendere in modo semplice il messaggio di 
speranza delle Sacre Scrittureª. 

Il sottosegretario Andrea Costa
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Matteo DellȅAntico 

Un�attesa quasi infinita. Con la 
speranza, prima o poi, di rice-
vere una chiamata dalla Asl. 
Sono 7.500 le persone, in pro-
vincia di Genova, che hanno 
fatto richiesta di invalidit‡ e 
stanno ancora aspettando di 
essere chiamate per affronta-
re l�accertamento medico-sani-
tario da parte della Asl 3, indi-
spensabile  per  ottenere  poi  
dall�Inps  l�erogazione  della  
pensione di invalidit‡ e dei ser-
vizi ad essa collegati. 

´Purtroppo  -  dice  Tiberia  
Boccardo, direttrice Medicina-
le legale della Asl 3 - durante il 
periodo pi˘ duro della pande-
mia ci siamo dovuti fermare e 
non abbiamo potuto visitare 
chi ha fatto richiesta di invali-
dit‡: le domande invece sono 
continuate ad arrivare, si sono 
accumulate e ora stiamo cer-
cando di velocizzare le prati-
che quanto pi˘ possibile ma 
non Ë semplice visto che la mo-
le di lavoro Ë davvero tantissi-
ma. Per velocizzare le pratiche 
aumenteremo il numero di me-
dici che operano nelle 26 com-
missioni esaminatrici e anche 
il  personale  amministrativo  
ma pi  ̆di cosÏ non riusciamo a 
fareª. Il processo di riconosci-
mento dell'invalidit‡ civile si 
compone di una fase sanitaria 
e una fase amministrativa. La 
prima  serve  per  accertare  il  
grado di invalidit‡, la seconda 
Ë diretta, previa verifica dei re-
quisiti, alla concessione attra-
verso l�Inps dei benefici che la 
legge riserva ai cittadini, in ba-
se allo stato invalidante ricono-
sciuto.  Ad aprile  la  Regione  
aveva approvato, su proposta 
della giunta, una legge con ca-
rattere eccezionale e transito-

ria della durata di  due anni 
che  consente  il  recupero  
dell�arretrato causa Covid per 
superare la carenza di medici 
legali. La norma stabilisce che 
possa essere  nominato  nelle  
Commissioni anche un medi-
co specializzando in una disci-
plina equivalente o affine. Inol-
tre, in mancanza di medici in 
possesso dei necessari requisi-
ti nelle singole aziende sanita-
rie, queste possono stipulare 
fra loro apposite convenzioni.

´Sappiamo che ci sono mol-
ti ritardi e di questo ne siamo 
dispiaciuti - dice spiega il diret-
tore provinciale dell�Inps, Lo-
renzo Leoncini - ma non dipen-
dono da noi. Per quanto ci ri-
guarda -  aggiunge -  escludo 
che nel 99,9% da parte nostra 
ci siano impedimenti o tempi 
lunghi nell�esaminare le prati-

che anche perchÈ abbiamo dei 
tempi molto stretti che sono ol-
tretutto  previsti  per  legge.  
L�Inps, entro 60 giorni da quan-
do riceve l�esito dell�accerta-
mento medico da parte dell�A-
sl, d‡ il via libera per l�erogazio-
ne delle pensione che Ë pratica-
mente immediata a meno che, 
ma nel caso lo comunichiamo 
al diretto interessato, non ven-
gano richiesti da parte nostra 
ulteriori approfondimenti. In 
quel caso la pratica puÚ essere 
pi˘ lunga ma, lo ripeto, lo co-
munichiamo  e  comunque  Ë  
una ipotesi che si puÚ verifica-
reª. In provincia di Genova, da-
ti Istat, sono 37.672 le persone 
che hanno ottenuto il ricono-
scimento  di  invalidit‡  che  Ë  
fondamentale per ricevere l�e-
rogazione della pensione ma 
non solo.  Ci  sono lavoratori  

che per avere riconosciuti i tre 
giorni al mese per assistenza a 
un parente disabile, con la leg-
ge 104, aspettano mesi e mesi, 
di fatto perdendo il diritto per 
tutto il periodo dell�attesa stes-
sa. Oggi, a Genova, fra la pre-
sentazione della domanda e il 
pronunciamento  di  Asl  3  e  
Inps, passano mediamente tre-
cento giorni.  Ovvero:  i  mesi  
d�attesa sono dieci. Nel perio-
do dal primo gennaio al primo 
aprile 2022 sono state inviate 
all�Inps 7.419 domande di rico-
noscimento di invalidit‡. I ver-
bali  Asl  emessi  sono  stati  
5.127 e i verbali Inps confer-
mativi sono stati 5.033. La qua-
si totalit‡, quindi. 

Nel 2021, sempre stando a 
dati resi noti dall�Inps, quasi il 
42% di tutti i verbali di invalidi-
t‡ civile redatti in Italia sono 

stati relativi a patologie psichi-
che e al cancro. Nel corso del 
2021 174.315 verbali di invali-
dit‡ civile hanno riguardato i 
tumori (il 20,48%), 181.641 
le  malattie  psichiche  
(21,34%),  137.197  (pari  al  
16,12%) le malattie del siste-
ma  nervoso,  117.134  
(il13,76%) le malattie cardio-
vascolari e 101.363 (11,91%) 
le malattie dell'apparato osteo-
muscolare.  Tra  i  tumori,  il  
maggiore impatto sulle certifi-
cazioni di invalidit‡ spetta a 
quello al seno con il 13,53%, 
seguito da quello al colon-ret-
to  (6,31%),  dei  polmoni  
(6,11%),  della  prostata  
(3,74%). Quasi un terzo dei 
verbali, inoltre, si riferisce a tu-
mori gi‡ in fase metastatica.	

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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Insegnante in pensione

´Un anno di ritardo
Quei soldi mi servono
per le medicineª

LA STORIA

M
arisa (il nome Ë 
di fantasia per ga-
rantire  l�anoni-
mato) Ë un�inse-

gnante in pensione ormai 
da alcuni anni che abita nel 
levante  genovese  e  deve  
convivere da tempo con gra-

vi problemi di salute che li-
mitano  fortemente  i  suoi  
spostamenti. 

´Sto aspettando da circa 
un anno una chiamata del-
la Asl per la visita medica 
dopo che ho fatto la richie-
sta per ottenere l�invalidit‡. 
Non mi hanno ancora chia-
mata, ormai ho quasi perso 
le speranze. Oltretutto spe-

ro che la mia pratica possa 
essere esaminata senza che 
io debba muovermi da casa 
perchÈ ho non poche diffi-
colt‡ a spostarmiª, raccon-
ta.  Marisa  Ë  vedova,  vive  
della sua pensione ma i sol-
di non bastano. ́ Devo paga-
re i medicinali, una persona 
che mi assiste e con grandi 
difficolt‡ arrivo a fine me-
se. I pochi soldi che potreb-
bero arrivarmi quando, co-
me spero, mi riconosceran-
no l�invalidit‡ potranno dar-
mi  un  aiuto  per  andare  
avanti anche se lo dico con 
molta onesta: ci sono giorni 
in cui mi prende davvero lo 
sconforto perchÈ vivere nel-
la mia situazione Ë faticoso 
e molto difficile sotto molti 
punti di vistaª.

Ormai  da  mesi  Marisa  

chiama quasi  ogni  giorno 
gli uffici preposti a gestire 
la sua pratica per sapere se 
la  situazione  Ë  vicina  a  
sbloccarsi. ́ Mi dicono sem-
pre che nella mia situazio-
ne ci sono tante altre perso-
ne e che devo aspettare il 
mio turno ma Ë gi‡ passato 
un anno. Non voglio dare fa-
stidio a nessuno ma sempli-
cemente avere quello che 
mi spetta e in tempi norma-
liª. Nelle ultime settimane 
le condizioni di Marisa si so-
no aggravate. ´Mi sono an-
che rotta il femore, non ne 
posso pi˘, il mio Ë un vero e 
proprio calvario. Mi auguro 
che la  situazione si  possa 
sbloccare il prima possibile, 
prego tutte le sere che qual-
cosa accadaª, conclude. 	

M.D.A.

La sede dellȅInps, lȅistituto erogatore degli assegni di invalidit‡

Lȅappello del presidente Franco Henriquet

´Negli hospice della Gigi Ghirotti
mancano medici e infermieriª

pochi i medici legali, una legge regionale sblocca gli specializzandi per due anni

Assegni di invalidit‡,
attese da record
dopo lo stop per Covid
In lista 7.500 persone
Boccardo (Asl 3): ́ Presto pi  ̆personale nelle commissioniª
Leoncini (Inps): ´Rispettiamo i tempi, non Ë colpa nostraª

IL CASO

I
nfermieri  e  medici  che  
mancano mettono in dif-
ficolt‡ gli ospedali e crea-
no problemi anche per 

l�assistenza dei malati segui-
ti  a  casa  e  negli  hospice  
dall�associazione  Gigi  Ghi-
rotti. La carenza di persona-
le sanitario, infatti, ha rica-
dute negative anche per chi, 
come l�associazione genove-

se,  si  occupa  da  decenni  
dell�assistenza socio-sanita-
ria di persone che hanno bi-
sogno di cure palliative. ´Le 
richieste di assistenza domi-
ciliare per questi malati au-
mentano, ma noi abbiamo 
difficolt‡ a rispondere tem-
pestivamente a tutti proprio 
per la carenza soprattutto di 
infermieriª,  spiega  Franco  
Henriquet, presidente e fon-
datore della iGigi Ghirottiw. 
A fronte di 24 infermieri che 

nell�associazione sono dedi-
cati all�assistenza domicilia-
re, e a un�altra ventina impe-
gnati nei due hospice di Alba-
ro e Bolzaneto, ne servireb-
bero,  secondo  Henriquet,  
´almeno un�altra  ventinaª,  
per poter rispondere alle ri-
chieste  dei  pazienti,  ´per-
chÈ, se l� risposta di assisten-
za Ë tardiva - sottolinea - per 
qualche malato rischia di es-
sere inutile, visto che spesso 
si tratta di personenella fase 

terminale della vitaª. La si-
tuazione Ë un po� meno gra-
ve per quanto riguarda la ca-
renza di medici, che pure esi-
ste.  ´Adesso  abbiamo  una  
ventina di medici per l�assi-
stenza domiciliare, e qualcu-

no in pi  ̆sarebbe utileª, spie-
ga  Henriquet,  secondo  il  
quale, perÚ, il problema sa-
rebbe almeno in parte risol-
vibile ´se la Regione e Alisa 
accogliessero  la  richiesta,  
che ho avanzato da tempo, 

di poter inserire come medi-
ci palliativisti anche altri me-
dici che non hanno la specia-
lizzazione prevista dalla leg-
ge per le cure palliative. Que-
sto ci consentirebbe di aver-
ne qualcuno in pi˘ª. Intan-
to, dopo i rallentamenti do-
vuti alla pandemia, i malati 
che si rivolgono all�associa-
zione sono di nuovo in au-
mento: ´Negli ultimi anni - 
spiega il presidente - assistia-
mo circa  2  mila  ammalati  
all�anno a domicilio e altri 
500  negli  hospice.  Media-
mente le richieste crescono 
ogni anno del 10%, tranne 
che  durante  la  pandemia.  
Ma, con il ritorno alla norma-
lit‡, le richieste tornano ad 
aumentareª. 	

A. COL.
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A partire dalla  prossima 
settimana potranno esse-
re effettuati  anche all�o-
spedale  Villa  Scassi  di  
Sampierdarena gli inter-
venti chirurgici di media 
complessit‡ programmati 
inizialmente al San Marti-
no, accelerando cosÏ i tem-
pi e riducendo le liste d�at-
tesa che l�ospedale ha bloc-
cato per dare la preceden-
za agli interventi ncologi-
ci. 

I pazienti verranno con-
tattati nei prossimi giorni 
dal personale del San Mar-
tino e potranno scegliere 
se operarsi al Villa Scassi, 
con un�attesa pi  ̆breve: in 
questo caso verranno con-
tatti dall�ospedale di Sam-
pierdarena. 

Questo l�esito della riu-
nione convocata dal presi-
dente Toti con i vertici del 
San Martino, di Alisa e del-
la Asl3. 

´Quella  che  mettiamo  
in atto Ë una riprogram-
mazione o dice Toti o che 
rende  pi˘  efficienti  le  
strutture ospedaliere del-
la citt‡ e riduca i tempi di 
attesa. In un�ottica di sem-
pre  maggiore  sinergia  e  
collaborazione fra le strut-
ture  della  citt‡,  stiamo  
procedendo ad una nuo-
va programmazione degli 
interventi di alta, media e 
bassa complessit‡ con l�o-
biettivo di rendere pi  ̆effi-
cienti le strutture operato-
rie dei singoli ospedaliª.

´La carenza di risorse di 
professionisti della sanit‡ 
ampiamente  descritta  e  
rappresentata  in  ambito  
nazionale  e  locale  o  ag-
giunge il direttore genera-
le della Asl3 Luigi Bottaro 
o impone a tutti i livelli un 
ripensamento  urgente  e  
importante delle modali-
t‡ organizzative e contrat-
tuali ospedaliere e territo-
rialiª. 

´Il San Martino o sottto-
linea il direttore generale 
Salvatore Giuffrida o con-
tinua con la politica di pro-
duzione chirurgica basata 
sull�alta  complessit‡  che  
nel corso del primo seme-
stre 2022 ha visto un incre-
mento rispetto alla produ-
zione del 2019ª. 	

Franco Henriquet, presidente dellȅassociazione Gigi Ghirotti

il provvedimento

Il Villa Scassi
operer‡ i malati
che aspettano
al San Martino
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Matteo DellȅAntico 

Un�attesa quasi infinita. Con la 
speranza, prima o poi, di rice-
vere una chiamata dalla Asl. 
Sono 7.500 le persone, in pro-
vincia di Genova, che hanno 
fatto richiesta di invalidit‡ e 
stanno ancora aspettando di 
essere chiamate per affronta-
re l�accertamento medico-sani-
tario da parte della Asl 3, indi-
spensabile  per  ottenere  poi  
dall�Inps  l�erogazione  della  
pensione di invalidit‡ e dei ser-
vizi ad essa collegati. 

´Purtroppo  -  dice  Tiberia  
Boccardo, direttrice Medicina-
le legale della Asl 3 - durante il 
periodo pi˘ duro della pande-
mia ci siamo dovuti fermare e 
non abbiamo potuto visitare 
chi ha fatto richiesta di invali-
dit‡: le domande invece sono 
continuate ad arrivare, si sono 
accumulate e ora stiamo cer-
cando di velocizzare le prati-
che quanto pi˘ possibile ma 
non Ë semplice visto che la mo-
le di lavoro Ë davvero tantissi-
ma. Per velocizzare le pratiche 
aumenteremo il numero di me-
dici che operano nelle 26 com-
missioni esaminatrici e anche 
il  personale  amministrativo  
ma pi  ̆di cosÏ non riusciamo a 
fareª. Il processo di riconosci-
mento dell'invalidit‡ civile si 
compone di una fase sanitaria 
e una fase amministrativa. La 
prima  serve  per  accertare  il  
grado di invalidit‡, la seconda 
Ë diretta, previa verifica dei re-
quisiti, alla concessione attra-
verso l�Inps dei benefici che la 
legge riserva ai cittadini, in ba-
se allo stato invalidante ricono-
sciuto.  Ad aprile  la  Regione  
aveva approvato, su proposta 
della giunta, una legge con ca-
rattere eccezionale e transito-

ria della durata di  due anni 
che  consente  il  recupero  
dell�arretrato causa Covid per 
superare la carenza di medici 
legali. La norma stabilisce che 
possa essere  nominato  nelle  
Commissioni anche un medi-
co specializzando in una disci-
plina equivalente o affine. Inol-
tre, in mancanza di medici in 
possesso dei necessari requisi-
ti nelle singole aziende sanita-
rie, queste possono stipulare 
fra loro apposite convenzioni.

´Sappiamo che ci sono mol-
ti ritardi e di questo ne siamo 
dispiaciuti - dice spiega il diret-
tore provinciale dell�Inps, Lo-
renzo Leoncini - ma non dipen-
dono da noi. Per quanto ci ri-
guarda -  aggiunge -  escludo 
che nel 99,9% da parte nostra 
ci siano impedimenti o tempi 
lunghi nell�esaminare le prati-

che anche perchÈ abbiamo dei 
tempi molto stretti che sono ol-
tretutto  previsti  per  legge.  
L�Inps, entro 60 giorni da quan-
do riceve l�esito dell�accerta-
mento medico da parte dell�A-
sl, d‡ il via libera per l�erogazio-
ne delle pensione che Ë pratica-
mente immediata a meno che, 
ma nel caso lo comunichiamo 
al diretto interessato, non ven-
gano richiesti da parte nostra 
ulteriori approfondimenti. In 
quel caso la pratica puÚ essere 
pi˘ lunga ma, lo ripeto, lo co-
munichiamo  e  comunque  Ë  
una ipotesi che si puÚ verifica-
reª. In provincia di Genova, da-
ti Istat, sono 37.672 le persone 
che hanno ottenuto il ricono-
scimento  di  invalidit‡  che  Ë  
fondamentale per ricevere l�e-
rogazione della pensione ma 
non solo.  Ci  sono lavoratori  

che per avere riconosciuti i tre 
giorni al mese per assistenza a 
un parente disabile, con la leg-
ge 104, aspettano mesi e mesi, 
di fatto perdendo il diritto per 
tutto il periodo dell�attesa stes-
sa. Oggi, a Genova, fra la pre-
sentazione della domanda e il 
pronunciamento  di  Asl  3  e  
Inps, passano mediamente tre-
cento giorni.  Ovvero:  i  mesi  
d�attesa sono dieci. Nel perio-
do dal primo gennaio al primo 
aprile 2022 sono state inviate 
all�Inps 7.419 domande di rico-
noscimento di invalidit‡. I ver-
bali  Asl  emessi  sono  stati  
5.127 e i verbali Inps confer-
mativi sono stati 5.033. La qua-
si totalit‡, quindi. 

Nel 2021, sempre stando a 
dati resi noti dall�Inps, quasi il 
42% di tutti i verbali di invalidi-
t‡ civile redatti in Italia sono 

stati relativi a patologie psichi-
che e al cancro. Nel corso del 
2021 174.315 verbali di invali-
dit‡ civile hanno riguardato i 
tumori (il 20,48%), 181.641 
le  malattie  psichiche  
(21,34%),  137.197  (pari  al  
16,12%) le malattie del siste-
ma  nervoso,  117.134  
(il13,76%) le malattie cardio-
vascolari e 101.363 (11,91%) 
le malattie dell'apparato osteo-
muscolare.  Tra  i  tumori,  il  
maggiore impatto sulle certifi-
cazioni di invalidit‡ spetta a 
quello al seno con il 13,53%, 
seguito da quello al colon-ret-
to  (6,31%),  dei  polmoni  
(6,11%),  della  prostata  
(3,74%). Quasi un terzo dei 
verbali, inoltre, si riferisce a tu-
mori gi‡ in fase metastatica.	

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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La sede dellȅInps, lȅistituto erogatore degli assegni di invalidit‡

Lȅappello del presidente Franco Henriquet

´Negli hospice della Gigi Ghirotti
mancano medici e infermieriª

pochi i medici legali, una legge regionale sblocca gli specializzandi per due anni

Assegni di invalidit‡,
attese da record
dopo lo stop per Covid
In lista 7.500 persone
Boccardo (Asl 3): ́ Presto pi  ̆personale nelle commissioniª
Leoncini (Inps): ´Rispettiamo i tempi, non Ë colpa nostraª

IL CASO

I
nfermieri  e  medici  che  
mancano mettono in dif-
ficolt‡ gli ospedali e crea-
no problemi anche per 

l�assistenza dei malati segui-
ti  a  casa  e  negli  hospice  
dall�associazione  Gigi  Ghi-
rotti. La carenza di persona-
le sanitario, infatti, ha rica-
dute negative anche per chi, 
come l�associazione genove-

se,  si  occupa  da  decenni  
dell�assistenza socio-sanita-
ria di persone che hanno bi-
sogno di cure palliative. ´Le 
richieste di assistenza domi-
ciliare per questi malati au-
mentano, ma noi abbiamo 
difficolt‡ a rispondere tem-
pestivamente a tutti proprio 
per la carenza soprattutto di 
infermieriª,  spiega  Franco  
Henriquet, presidente e fon-
datore della iGigi Ghirottiw. 
A fronte di 24 infermieri che 

nell�associazione sono dedi-
cati all�assistenza domicilia-
re, e a un�altra ventina impe-
gnati nei due hospice di Alba-
ro e Bolzaneto, ne servireb-
bero,  secondo  Henriquet,  
´almeno un�altra  ventinaª,  
per poter rispondere alle ri-
chieste  dei  pazienti,  ´per-
chÈ, se l� risposta di assisten-
za Ë tardiva - sottolinea - per 
qualche malato rischia di es-
sere inutile, visto che spesso 
si tratta di personenella fase 

terminale della vitaª. La si-
tuazione Ë un po� meno gra-
ve per quanto riguarda la ca-
renza di medici, che pure esi-
ste.  ´Adesso  abbiamo  una  
ventina di medici per l�assi-
stenza domiciliare, e qualcu-

no in pi  ̆sarebbe utileª, spie-
ga  Henriquet,  secondo  il  
quale, perÚ, il problema sa-
rebbe almeno in parte risol-
vibile ´se la Regione e Alisa 
accogliessero  la  richiesta,  
che ho avanzato da tempo, 

di poter inserire come medi-
ci palliativisti anche altri me-
dici che non hanno la specia-
lizzazione prevista dalla leg-
ge per le cure palliative. Que-
sto ci consentirebbe di aver-
ne qualcuno in pi˘ª. Intan-
to, dopo i rallentamenti do-
vuti alla pandemia, i malati 
che si rivolgono all�associa-
zione sono di nuovo in au-
mento: ´Negli ultimi anni - 
spiega il presidente - assistia-
mo circa  2  mila  ammalati  
all�anno a domicilio e altri 
500  negli  hospice.  Media-
mente le richieste crescono 
ogni anno del 10%, tranne 
che  durante  la  pandemia.  
Ma, con il ritorno alla norma-
lit‡, le richieste tornano ad 
aumentareª. 	

A. COL.
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A partire dalla  prossima 
settimana potranno esse-
re effettuati  anche all�o-
spedale  Villa  Scassi  di  
Sampierdarena gli inter-
venti chirurgici di media 
complessit‡ programmati 
inizialmente al San Marti-
no, accelerando cosÏ i tem-
pi e riducendo le liste d�at-
tesa che l�ospedale ha bloc-
cato per dare la preceden-
za agli interventi ncologi-
ci. 

I pazienti verranno con-
tattati nei prossimi giorni 
dal personale del San Mar-
tino e potranno scegliere 
se operarsi al Villa Scassi, 
con un�attesa pi  ̆breve: in 
questo caso verranno con-
tatti dall�ospedale di Sam-
pierdarena. 

Questo l�esito della riu-
nione convocata dal presi-
dente Toti con i vertici del 
San Martino, di Alisa e del-
la Asl3. 

´Quella  che  mettiamo  
in atto Ë una riprogram-
mazione o dice Toti o che 
rende  pi˘  efficienti  le  
strutture ospedaliere del-
la citt‡ e riduca i tempi di 
attesa. In un�ottica di sem-
pre  maggiore  sinergia  e  
collaborazione fra le strut-
ture  della  citt‡,  stiamo  
procedendo ad una nuo-
va programmazione degli 
interventi di alta, media e 
bassa complessit‡ con l�o-
biettivo di rendere pi  ̆effi-
cienti le strutture operato-
rie dei singoli ospedaliª.

´La carenza di risorse di 
professionisti della sanit‡ 
ampiamente  descritta  e  
rappresentata  in  ambito  
nazionale  e  locale  o  ag-
giunge il direttore genera-
le della Asl3 Luigi Bottaro 
o impone a tutti i livelli un 
ripensamento  urgente  e  
importante delle modali-
t‡ organizzative e contrat-
tuali ospedaliere e territo-
rialiª. 

´Il San Martino o sottto-
linea il direttore generale 
Salvatore Giuffrida o con-
tinua con la politica di pro-
duzione chirurgica basata 
sull�alta  complessit‡  che  
nel corso del primo seme-
stre 2022 ha visto un incre-
mento rispetto alla produ-
zione del 2019ª. 	

Franco Henriquet, presidente dellȅassociazione Gigi Ghirotti

il provvedimento

Il Villa Scassi
operer‡ i malati
che aspettano
al San Martino
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La sanit‡  

Silvia Collecchia / LA SPEZIA 

L�emergenza  epidemiologi-
ca ha dato un duro colpo alle 
liste d�attesa della sanit‡ pub-
blica. Ma a sorpresa, la Chi-
rurgia territoriale Ë arrivata 
quasi ad azzerare le liste d�at-
tesa. ´Nel marzo scorso ab-
biamo potuto finalmente ri-
prendere l�attivit‡ di sala ope-
ratoria a pieno regime e que-
sto ha permesso di avere una 
lista di attesa pi˘ contenuta 
rispetto agli anni precedenti 
e un maggior grado di soddi-
sfazione da parte dell�utenza 
o spiega Claudio Bianchi, di-
rettore  Struttura  Semplice  
Dipartimentale  Chirurgia  
Multispecialistica dell� ospe-
dale San Bartolomeo Sarza-
na -. Grazie alla collaborazio-
ne di tutto il personale medi-
co e del comparto e a un�at-
tenta e puntuale organizza-
zione del  pre-ricovero,  sia-
mo riusciti ad azzerare com-
pletamente la lista di attesa 
per la chirurgia ambulatoria-
leª. 

La situazione Ë decisamen-
te migliorata.  ´Oggi  abbia-
mo soltanto 27 pazienti in li-
sta e ridurre sensibilmente la 
lista dei ricoveri in regime or-
dinario o day surgery o sotto-
linea Bianchi o. Va ricordato 
che a causa del Covid, l�attivi-
t‡  chirurgica  Ë  stata  forte-
mente ridotta, e soltanto a 

partire  dai  primi  mesi  del  
2022 si Ë assistito a un gra-
duale e progressivo ritorno 
alla normalit‡ e che la ridu-
zione delle liste di attesa Ë 
uno  dei  nostri  principali  
obiettivi  ha  lo  scopo,  oltre  
che di andare incontro alle 
esigenze del paziente, di limi-
tare la mobilit‡ passiva verso 
altre Asl, fenomeno partico-
larmente  evidente  in  un�a-
zienda sanitaria  di  confine  

come la nostra e, nel contem-
po, diventare polo di attrazio-
ne per una sempre maggiore 
mobilit‡ attivaª.

I  numeri  non  mentono.  
´Gli  interventi  eseguiti  nei  
primi sei mesi del 2022, che 
in  realt‡  sono quattro  poi-
chÈ, il reparto Ë ripartito il 1∞ 
marzo, fanno ben sperare di 
riuscire ad avere un volume 
di attivit‡ chirurgica simile a 

quello avuto nel periodo an-
te-Covid: il 2019 lo abbiamo 
chiuso con 1692 interventi. 
Gli anni della pandemia, in-
vece,  hanno  numeri  ovvia-
mente molto diversi: il 2020 
469 interventi e il 2021, 922 
interventiª. Per ottimizzare 
il servizio da oltre sei anni, le 
due strutture di  iChirurgia 
Generale ad alta complessi-
t‡w del Sant�Andrea e la iChi-
rurgia  Multispecialisticaw  
del San Bartolomeo, lavora-
no insieme con buoni risulta-
ti. ´Considerata la differente 
vocazione  dei  due  presidi  
ospedalieri, le due Chirurgie 
lavorano in sinergia tra loro 
attraverso un dualismo che 
prevede il trattamento delle 
patologie ad alta complessi-
t‡ e delle urgenze al Sant�An-
drea, mentre le patologie a 
media complessit‡ e alto vo-
lume sono gestite al San Bar-
tolomeo, con le due equipe 
mediche interscambiabili tra 
i  due  presidi,  attraverso  
un�attenta programmazione 
delle  sedute  operatorie  o  
spiega ancora Bianchi -. In ge-
nerale stiamo dando ampio 
spazio alla chirurgia laparo-
scopica e mini invasiva con 
cui vengono trattate, con otti-
mi risultati, numerose pato-
logie come calcolosi colecisti 
e vie biliari, ernie della pare-
te addominale, alcune urgen-
ze addominali e toraciche e 

la maggior parte dei tumori 
del colon retto. Per i pazienti 
Ë un notevole vantaggio: an-
che in presenza di interventi 
pi  ̆complessi si possono pra-
ticare incisioni di 5-10 milli-
metri invece di ampie ferite 
chirurgiche. La ripresa delle 
funzioni fisiologiche Ë pi  ̆ra-
pida e il risultato estetico de-
cisamente miglioreª. 

La Struttura di Chirurgia 
Multispecialistica si  occupa 
del trattamento della litiasi 
della colecisti per via laparo-
scopica, con oltre 200 inter-
venti all�anno, della patolo-
gia della parete addominale 
(ernie  e  laparoceli),  della  
proctologia e della chirurgia 
dei linfatici con un ambulato-
rio dedicato alla gestione del-
le  medicazioni  avanzate  e  
dei linfedemi primitivi e se-
condari, patologia rara per la 
quale siamo stati individuati 
come uno dei centri regiona-
li di riferimento. ´Negli ulti-
mi due anni, con la trasforma-
zione del San Bartolomeo in 
Centro Hub per i ricoveri da 
Sars-Covid 19 e  il  presidio 
sarzanese  divenuto  fulcro  
fondamentale nella lotta con-
tro il Covid l�attivit‡ chirurgi-
ca Ë stata fortemente ridotta, 
e solo a partire dai primi mesi 
del 2022 si Ë assistito a un gra-
duale e progressivo ritorno 
alla normalit‡ª. �
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la data per la presentazione dellȅofferta Ë slittata al 14 novembre

Felettino, si allungano i tempi
Nodo bando a causa dei costi

´Decisiva la sinergia
delle divisioni
degli ospedali
di Spezia e Sarzanaª

LA SPEZIA

Si allungano i tempi per par-
tecipare al bando del nuovo 
Felettino ed Ë subito polemi-
ca. L�ennesimo botta e rispo-
sta tra opposizione e maggio-
ranza, mentre la realizzazio-
ne del nuovo ospedale resta 
al palo: ´L�accidentato per-
corso  amministrativo  del  
bando di  realizzazione del 
nuovo  Felettino  conferma  
ancora una volta quanto sia 

stata sciagurata la decisione 
di  revocare  l'appalto  asse-
gnato nel 2015 - sostiene il 
gruppo consiliare spezzino 
del Pd e Articolo Uno -. La 
complessit‡  del  progetto,  
unita al particolare interes-
se  della  cittadinanza  alla  
sua  realizzazione,  avrebbe  
suggerito la strada dell�ap-
palto finanziato totalmente 
con  risorse  pubbliche,  per  
evidenti esigenze di maggio-
re trasparenza, maggiore ce-

lerit‡ e minori costi. C'Ë l�a-
spetto  dei  costi  dell�opera  
perchÈ, con il coinvolgimen-
to del privato nella realizza-
zione e gestione del nuovo 
ospedale, saranno quasi rad-
doppiati  rispetto  al  prece-
dente bando,  gravando su  
Asl5 e quindi sulla cittadi-
nanza o sottolinea la mino-
ranza - Nonostante ciÚ e mal-
grado il parere della Corte 
dei Conti, nel quale da un la-
to venivano evidenziate mol-

teplici criticit‡ e dall�altro si 
sottolineava  l�esistenza  di  
10 miliardi di euro inutilizza-
ti in materia di edilizia sani-
taria, si Ë andati verso la dire-
zione del partenariato pub-
blico privato.  Il  risultato Ë 
sotto gli occhi di tutti: oggi, 
essendo  slittata  la  data  di  
presentazione delle offerte 
slitta dal 29 settembre al 14 
novembre gli spezzini vedo-
no allontanarsi ulteriormen-
te la costruzione e la conse-
guente fruizione del nuovo 
ospedale. Contestualmente, 
essendo la causa di tale slitta-
mento un aumento dei costi 
nell�ambito del mercato del-
le  materie  edili  dovuto  al  
contesto nazionale ed inter-
nazionale,  aumentano  an-
che  le  incertezze  rispetto  
all�interesse delle ditte inte-

ressate  alla  realizzazione  
dell�opera. Non Ë accettabile 
che gli interessi della colletti-
vit‡ siano sottoposti a tali va-
riabili,  seppur legittime ed 
incontestabili. 

´Gli  spezzini  hanno  gi‡  
provato cosa significhi fare 
le cose di fretta, affidandosi 
al  primo  (e  unico)  che  fa  
un�offerta. Se il nuovo Felet-
tino non c�Ë ancora Ë grazie 
alla gara che la passata giun-
ta regionale ha imbastito di 
corsa nel 2015 per approvar-
la prima di andare a casa, 
scegliere la ditta che voleva 
e lasciare in eredit‡ tutti  i  
problemi che ben conoscia-
mo e che sono stati con pa-
zienza risolti, cominciando 
dal salvataggio del Sant'An-
drea, che il vecchio bando 
prevedeva di dare in permu-

ta nell'affare-Felettino o scri-
ve il gruppo Noi Moderati - 
Adesso, i responsabili di que-
sto disastro, ci riprovano. Si 
lamentano perchÈ Ire ha con-
cesso alle imprese interessa-
te alla realizzazione del nuo-
vo ospedale una proroga di 
45 giorni,  che consenta di  
presentare offerte pi˘ preci-
se e meglio formulate. Colle-
gare questa proroga a un au-
mento dei costi Ë semplice-
mente ridicolo. Il rincaro del-
le materie prime, comune a 
tutte le aziende del mondo, 
non si produce certo in que-
sti giorni. Semmai se la gara 
della precedente giunta fos-
se stata fatta come si deve, 
non avremmo dovuto fare i 
conti  con  questo  proble-
maª.�

S. COLL.

il bollettino

Covid, casi in picchiata
Tracciati 109 positivi

Nel 2019 effettuate
1692 operazioni,
nel 2020 appena 469,
fino alle 922 del 2021

LA SPEZIA

I casi di Covid continuano a 
diminuire. In provincia ieri 
sono stati refertati 109 tam-
poni positivi e gli spezzini af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1338.  Si  tratta  di  numeri  
che da alcune settimane so-
no pressochÈ stabili e che la-
sciano ben sperare sulla re-
gressione del contagio. Ne-
gli ospedali locali i pazienti 

positivi  ricoverati  sono  in  
tutto 38: tre in meno rispet-
to al giorno prima. Di questi 
37 sono ricoverati nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San 
Bartolomeo di Sarzana e so-
lo uno Ë ricoverato all�ospe-
dale della Spezia La malat-
tia da coronavirus colpisce 
in vari modi. 

La  maggior  parte  delle  
persone  presenta  sintomi  
lievi o moderati e guarisce 

Azzerate le liste dŽattesa
nel reparto di chirurgia
´Risultato dŽequipeª
Il direttore Bianchi: ´Superata la pandemia forte ripresa delle sale operatorie
Nel 2022 confidiamo di raggiungere il numero di interventi dellȅera pre-Covidª

Una equipe medica 
al lavoro in sala operatoria
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La sanit‡

STEFANIA ARTIOLI Il primario di Malattie infettive alla Spezia
´Questo tipo di virus non prevede una profilassi di massaª

Vaiolo delle scimmie:
´Abbiamo 40 fiale,
tratteremo 100 pazientiª

Stefania Artioli dirige il reparto di Malattie infettive

ANDREA COSTA Il sottosegretario del governo Draghi

´Il siero contro la variante Omicron
sar‡ pronto entro poche settimaneª 

I Testimoni di Geova ritornano a bussare alle porte

IL CASO

I
l vaccino contro il vaiolo 
delle scimmie non lo de-
vono fare tutti. I vaccini 
sono disponibili anche al-

la Spezia in quanto Alisa nei 
giorni  scorsi  ha  consegnato  
40 dosi all�azienda sanitaria 
spezzina, ma non si tratter‡ di 
una  campagna  vaccinale  di  
massa.  Per  questo  Ë  inutile  
continuare a tempestare il me-
dico di famiglia o i colleghi 
dell�ospedale per essere vacci-
nati come sta accadendo da 
giorni in tutta la provincia. Il 
siero verr‡ somministrato nei 
locali dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. Le fiale so-
no a disposizione di Asl5 che, 

attraverso il reparto di Malat-
tie infettive diretto da Stefa-
nia Artioli potranno assicura-
re la somministrazione delle 
dosi alle persone che rientra-
no  nelle  categorie  indicate  
dal ministero.  ´Attualmente 
disponiamo di 40 fiale per il 
vaccino del vaiolo delle scim-
mie che sviluppano 200 dosi, 
da ogni fiala Ë possibile ricava-
re 5 dosi o conferma la dotto-
ressa Artioli - Questo significa 
che potremo trattare minimo 
100 pazienti, poichÈ ogni pa-
ziente necessita di  due dosi 
ma qualcuno ha gi‡ ottenuto 
una prima dose indipendente-
mente da questa fornitura. Te-
nuto conto dello scenario epi-
demico la  vaccinazione,  co-
me profilassi pre-esposizione 

a partire dai 18 anni di et‡, 
verr‡ offerta soltanto alla po-
polazione a rischio di conta-
gio  individuata  attraverso  i  
parametri forniti dal Ministe-
ro  (circolare  35365  del  
5/08/2022). In Asl 5 la pro-
porremo a 41 utenti. » impor-
tante sottolineare che la mo-
dalit‡ di contagio, la velocit‡ 
di diffusione e l�efficacia delle 
misure non farmacologiche, 
al  momento,  hanno  fatto  
escludere all�Oms la necessit‡ 
di una vaccinazione di mas-
saª sottolinea il primario del-
le Malattie infettive di Asl5. 

Nella circolare con le indica-
zioni ad interim sulla strate-
gia vaccinale contro il vaiolo 
delle  scimmie,  il  ministero  
chiarisce subito che ´al mo-

mento, la modalit‡ di conta-
gio e la velocit‡ di diffusione 
cosÏ come l�efficacia delle mi-
sure non farmacologiche fan-
no escludere la necessit‡ di 
una  campagna  vaccinale  di  
massaª. Il vaccino viene dun-
que offerto a persone con pos-
sibile esposizione diretta a or-
thopoxvirus; ´La strategia di 
offerta vaccinale a favore di ul-
teriori gruppi target o aggiun-
ge la circolare o potr‡ essere 
aggiornata sulla base dell�an-
damento epidemiologicoª. 

Il vaccino puÚ essere som-
ministrato anche in soggetti 
con infezione da Hiv. Il vacci-
no  viene  somministrato  in  
due dosi a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. Viene, inoltre, spe-
cificato che ´Ë preferibile una 
distanza di almeno 4 settima-
ne (28 giorni) tra la sommini-
strazione di  un vaccino an-
ti-Covid e il vaccino del vaiolo 
delle scimmie. Il vaccino, ras-
sicura  il  ministero,  essendo  
costituito da un virus non re-
plicante, puÚ essere sommini-
strato anche in soggetti immu-
nocompromessi, i quali tutta-
via  potrebbero  presentare  
una risposta anticorpale ridot-
ta. Anche dopo una prima do-
se sottocute, per la seconda Ë 
possibile l�utilizzo della som-
ministrazione  intradermica,  
al dosaggio di 0,1 ml, mante-
nendo l�intervallo di non me-
no di 28 giorni l�una dall�al-
tra. La modalit‡ della sommi-
nistrazione dovr‡ essere regi-
strata nella anagrafe vaccina-
le regionale. A quanto pare il 
vaiolo delle scimmie si diffon-
de principalmente attraverso 
uno  stretto  contatto  fisico,  
compreso il contatto sessua-
le, sebbene possa diffondersi 
anche tramite lenzuola o altri 
materiali utilizzati da una per-
sona infetta. L�attenzione al 
contagio sta aumentando an-
che in zona dopo il caso che si 
Ë presentato alla Spezia una 
quindicina  di  giorni  fa.  La  
struttura di Malattie infettive 
di Asl5 diretta da Stefania Ar-
tioli  da sempre rappresenta  
un�eccellenza  della  sanit‡  
pubblica non solo locale. �

S. COLL.

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

I
n tema di vaccini Ë di ie-
ri  la notizia dell�arrivo 
del siero contro il Covid 
di nuova generazione.

´L�ok di Ema ai vaccini ag-
giornati alle varianti Omi-
cron per gli over 12 di Pfi-
zer-BioNTech e di Moderna 
Ë una bellissima notizia. At-

tendiamo ora il via libera di 
Aifa, previsto per lunedÏ 5 
settembre,  e  poi  potremo  
partire  gi‡  nelle  prossime  
settimane a somministrare 
il vaccino bivalente - ha det-
to il sottosegretario alla Sa-
lute, Andrea Costa -. Anche 
in questo caso, in tempo re-
cord, la comunit‡ scientifi-
ca,  a  cui  siamo profonda-
mente grati, ci ha messo a di-
sposizione  un  ulteriore  e  
prezioso strumento per met-

tere al sicuro la popolazio-
ne in vista dell�autunno e  
sconfiggere definitivamen-
te la pandemia. Ancora una 
volta la scienza e la ricerca 
si dimostrano asset strategi-
ci,  decisivi  e  irrinunciabili  
per affrontare le grandi sfi-
de sanitarie del futuroª.

I  nuovi  vaccini  saranno  
utilizzabili solo da chi si Ë 
gi‡ vaccinato col vaccino ori-
ginale. I produttori di vacci-
ni  non  hanno  completato  

definitivamente i test sugli 
esseri umani dei due boo-
ster. La Fda sta basando la 
sua decisione sui dati di sicu-
rezza ed efficacia dei vacci-
ni originali, nonchÈ su studi 
clinici condotti su booster bi-
valenti che utilizzano la sot-
tovariante  BA.1  Omicron.  

In Italia Ë predominante al 
75% la sottovariante Ba.5 
della Omicron e quest'ulti-
ma variante del virus Sar-
sCoV2  continua  ad  avere  
una prevalenza assoluta nei 
contagi. Ma nella battaglia 
contro il Covid un ruolo im-
portante anche che i cittadi-
ni si  vaccinino contro l�in-
fluenza. Quest�anno la cam-
pagna vaccinale contro l�in-
fluenza  dovrebbe  iniziare  
prima rispetto agli altri anni 
e Asl5 ha gi‡ prenotato le do-
si necessarie per gli spezzi-
ni. A questo proposito l�Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanit‡ ha ribadito l�impor-
tanza di mantenere i servizi 
vaccinali, anche in corso di 
pandemia in quanto le vacci-
nazioni  sono  una  compo-
nente fondamentale dei ser-

vizi offerti dal Sistema sani-
tario nazionale e un�interru-
zione, potrebbe causare pro-
blemi seri alla popolazione.

´Continuiamo a ripetere 
agli spezzini di vaccinarsi e 
di completare il ciclo vacci-
nale o dicono da Asl5 o Con-
tro il virus Ë stata fatta mol-
ta strada e i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma Ë 
necessario vaccinarsi. A di-
posizione  ci  sono  i  nostri  
hub e i medici e infermieri 
incaricatiª. 

L�ondata estiva della pan-
demia  era  inaspettata  ma 
anche alla Spezia il sistema 
sanitario pubblico era pron-
to ad ogni evenienza e la  
nuova  emergenza,  ancora  
in  corso,  Ë  gestita  al  me-
glio.� 

S. COLL.

senza necessit‡ di ricovero in 
ospedale. Sintomi pi˘ comu-
ni: febbre tosse astenia perdi-
ta del gusto o dell'olfatto. Sin-
tomi meno comuni: mal di go-
la, mal di testa, dolori musco-
lari, diarrea, rash cutaneo o 
scolorimento delle dita delle 
mani o dei piedi, occhi arros-
sati o irritati. Il problema an-
che alla Spezia resta quello 
del tampone. A quanto pare 
anche in zona tempo ci sono i 
´furbetti del tamponeª, ovve-
ro coloro che dopo un test fai 
da te positivo, ma non hanno 
sintomi  oppure  li  hanno in  
maniera molto blanda, non lo 
comunicano al medico curan-
te. Si tratta di un modo molto 
pericoloso di by passare il pe-
riodo di isolamento, ma che ri-

schia di provocare seri danni 
a persone fragili, di tutte le 
et‡, che vengono a contatto 
con il  ´furbetto  del  tampo-
neª. Chi Ë consapevole di ave-
re il coronavirus ma non lo di-
chiara, ´contravvenendo alle 
regole di isolamento domici-
liare  e  quarantenaª,  oltre  
all�imputazione  ex  articolo  
650 del codice penale ´Inos-
servanza dei  provvedimenti  
dell�Autorit‡ª  rischia  anche  
reati pi  ̆gravi se dal suo com-
portamento derivano danni  
per altre persone. Purtroppo 
questa iabitudinew soprattut-
to negli ultimi mesi per sia di-
lagata e le persone sono sem-
pre pi  ̆restie la loro condizio-
ne di salute. �

S. COLL.

Dopo una pausa di trenta mesi, a causa della pandemia, da ieri i Testimo-
ni di  Geova tornano a svolgere lȅevangelizzazione di  porta in porta.  
Nellȅoccasione verr‡ offerto a tutti il primo corso interattivo per conosce-
re la Bibbia.

Gli oltre ottocento fedeli spezzini si uniranno a questa ripartenza. Ema-

nuela Fogliani, portavoce locale per la Liguria e la Toscana, dichiara: 
´Pandemia, guerre, crisi economica, problemi sociali: questi due anni e 
mezzo ci hanno tolto molte delle certezze che avevamo. La Bibbia, perÚ, 
puÚ aiutarci a ricostruire delle certezze migliori, pi  ̆solide. Il corso biblico 
interattivo combina testo scritto, immagini, video e audio, permettendo 
a persone di ogni et‡ di comprendere in modo semplice il messaggio di 
speranza delle Sacre Scrittureª. 

Il sottosegretario Andrea Costa
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Matteo DellȅAntico 

Un�attesa quasi infinita. Con la 
speranza, prima o poi, di rice-
vere una chiamata dalla Asl. 
Sono 7.500 le persone, in pro-
vincia di Genova, che hanno 
fatto richiesta di invalidit‡ e 
stanno ancora aspettando di 
essere chiamate per affronta-
re l�accertamento medico-sani-
tario da parte della Asl 3, indi-
spensabile  per  ottenere  poi  
dall�Inps  l�erogazione  della  
pensione di invalidit‡ e dei ser-
vizi ad essa collegati. 

´Purtroppo  -  dice  Tiberia  
Boccardo, direttrice Medicina-
le legale della Asl 3 - durante il 
periodo pi˘ duro della pande-
mia ci siamo dovuti fermare e 
non abbiamo potuto visitare 
chi ha fatto richiesta di invali-
dit‡: le domande invece sono 
continuate ad arrivare, si sono 
accumulate e ora stiamo cer-
cando di velocizzare le prati-
che quanto pi˘ possibile ma 
non Ë semplice visto che la mo-
le di lavoro Ë davvero tantissi-
ma. Per velocizzare le pratiche 
aumenteremo il numero di me-
dici che operano nelle 26 com-
missioni esaminatrici e anche 
il  personale  amministrativo  
ma pi  ̆di cosÏ non riusciamo a 
fareª. Il processo di riconosci-
mento dell'invalidit‡ civile si 
compone di una fase sanitaria 
e una fase amministrativa. La 
prima  serve  per  accertare  il  
grado di invalidit‡, la seconda 
Ë diretta, previa verifica dei re-
quisiti, alla concessione attra-
verso l�Inps dei benefici che la 
legge riserva ai cittadini, in ba-
se allo stato invalidante ricono-
sciuto.  Ad aprile  la  Regione  
aveva approvato, su proposta 
della giunta, una legge con ca-
rattere eccezionale e transito-

ria della durata di  due anni 
che  consente  il  recupero  
dell�arretrato causa Covid per 
superare la carenza di medici 
legali. La norma stabilisce che 
possa essere  nominato  nelle  
Commissioni anche un medi-
co specializzando in una disci-
plina equivalente o affine. Inol-
tre, in mancanza di medici in 
possesso dei necessari requisi-
ti nelle singole aziende sanita-
rie, queste possono stipulare 
fra loro apposite convenzioni.

´Sappiamo che ci sono mol-
ti ritardi e di questo ne siamo 
dispiaciuti - dice spiega il diret-
tore provinciale dell�Inps, Lo-
renzo Leoncini - ma non dipen-
dono da noi. Per quanto ci ri-
guarda -  aggiunge -  escludo 
che nel 99,9% da parte nostra 
ci siano impedimenti o tempi 
lunghi nell�esaminare le prati-

che anche perchÈ abbiamo dei 
tempi molto stretti che sono ol-
tretutto  previsti  per  legge.  
L�Inps, entro 60 giorni da quan-
do riceve l�esito dell�accerta-
mento medico da parte dell�A-
sl, d‡ il via libera per l�erogazio-
ne delle pensione che Ë pratica-
mente immediata a meno che, 
ma nel caso lo comunichiamo 
al diretto interessato, non ven-
gano richiesti da parte nostra 
ulteriori approfondimenti. In 
quel caso la pratica puÚ essere 
pi˘ lunga ma, lo ripeto, lo co-
munichiamo  e  comunque  Ë  
una ipotesi che si puÚ verifica-
reª. In provincia di Genova, da-
ti Istat, sono 37.672 le persone 
che hanno ottenuto il ricono-
scimento  di  invalidit‡  che  Ë  
fondamentale per ricevere l�e-
rogazione della pensione ma 
non solo.  Ci  sono lavoratori  

che per avere riconosciuti i tre 
giorni al mese per assistenza a 
un parente disabile, con la leg-
ge 104, aspettano mesi e mesi, 
di fatto perdendo il diritto per 
tutto il periodo dell�attesa stes-
sa. Oggi, a Genova, fra la pre-
sentazione della domanda e il 
pronunciamento  di  Asl  3  e  
Inps, passano mediamente tre-
cento giorni.  Ovvero:  i  mesi  
d�attesa sono dieci. Nel perio-
do dal primo gennaio al primo 
aprile 2022 sono state inviate 
all�Inps 7.419 domande di rico-
noscimento di invalidit‡. I ver-
bali  Asl  emessi  sono  stati  
5.127 e i verbali Inps confer-
mativi sono stati 5.033. La qua-
si totalit‡, quindi. 

Nel 2021, sempre stando a 
dati resi noti dall�Inps, quasi il 
42% di tutti i verbali di invalidi-
t‡ civile redatti in Italia sono 

stati relativi a patologie psichi-
che e al cancro. Nel corso del 
2021 174.315 verbali di invali-
dit‡ civile hanno riguardato i 
tumori (il 20,48%), 181.641 
le  malattie  psichiche  
(21,34%),  137.197  (pari  al  
16,12%) le malattie del siste-
ma  nervoso,  117.134  
(il13,76%) le malattie cardio-
vascolari e 101.363 (11,91%) 
le malattie dell'apparato osteo-
muscolare.  Tra  i  tumori,  il  
maggiore impatto sulle certifi-
cazioni di invalidit‡ spetta a 
quello al seno con il 13,53%, 
seguito da quello al colon-ret-
to  (6,31%),  dei  polmoni  
(6,11%),  della  prostata  
(3,74%). Quasi un terzo dei 
verbali, inoltre, si riferisce a tu-
mori gi‡ in fase metastatica.	

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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La sede dellȅInps, lȅistituto erogatore degli assegni di invalidit‡

Lȅappello del presidente Franco Henriquet

´Negli hospice della Gigi Ghirotti
mancano medici e infermieriª

pochi i medici legali, una legge regionale sblocca gli specializzandi per due anni

Assegni di invalidit‡,
attese da record
dopo lo stop per Covid
In lista 7.500 persone
Boccardo (Asl 3): ́ Presto pi  ̆personale nelle commissioniª
Leoncini (Inps): ´Rispettiamo i tempi, non Ë colpa nostraª

IL CASO

I
nfermieri  e  medici  che  
mancano mettono in dif-
ficolt‡ gli ospedali e crea-
no problemi anche per 

l�assistenza dei malati segui-
ti  a  casa  e  negli  hospice  
dall�associazione  Gigi  Ghi-
rotti. La carenza di persona-
le sanitario, infatti, ha rica-
dute negative anche per chi, 
come l�associazione genove-

se,  si  occupa  da  decenni  
dell�assistenza socio-sanita-
ria di persone che hanno bi-
sogno di cure palliative. ´Le 
richieste di assistenza domi-
ciliare per questi malati au-
mentano, ma noi abbiamo 
difficolt‡ a rispondere tem-
pestivamente a tutti proprio 
per la carenza soprattutto di 
infermieriª,  spiega  Franco  
Henriquet, presidente e fon-
datore della iGigi Ghirottiw. 
A fronte di 24 infermieri che 

nell�associazione sono dedi-
cati all�assistenza domicilia-
re, e a un�altra ventina impe-
gnati nei due hospice di Alba-
ro e Bolzaneto, ne servireb-
bero,  secondo  Henriquet,  
´almeno un�altra  ventinaª,  
per poter rispondere alle ri-
chieste  dei  pazienti,  ´per-
chÈ, se l� risposta di assisten-
za Ë tardiva - sottolinea - per 
qualche malato rischia di es-
sere inutile, visto che spesso 
si tratta di personenella fase 

terminale della vitaª. La si-
tuazione Ë un po� meno gra-
ve per quanto riguarda la ca-
renza di medici, che pure esi-
ste.  ´Adesso  abbiamo  una  
ventina di medici per l�assi-
stenza domiciliare, e qualcu-

no in pi  ̆sarebbe utileª, spie-
ga  Henriquet,  secondo  il  
quale, perÚ, il problema sa-
rebbe almeno in parte risol-
vibile ´se la Regione e Alisa 
accogliessero  la  richiesta,  
che ho avanzato da tempo, 

di poter inserire come medi-
ci palliativisti anche altri me-
dici che non hanno la specia-
lizzazione prevista dalla leg-
ge per le cure palliative. Que-
sto ci consentirebbe di aver-
ne qualcuno in pi˘ª. Intan-
to, dopo i rallentamenti do-
vuti alla pandemia, i malati 
che si rivolgono all�associa-
zione sono di nuovo in au-
mento: ´Negli ultimi anni - 
spiega il presidente - assistia-
mo circa  2  mila  ammalati  
all�anno a domicilio e altri 
500  negli  hospice.  Media-
mente le richieste crescono 
ogni anno del 10%, tranne 
che  durante  la  pandemia.  
Ma, con il ritorno alla norma-
lit‡, le richieste tornano ad 
aumentareª. 	

A. COL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A partire dalla  prossima 
settimana potranno esse-
re effettuati  anche all�o-
spedale  Villa  Scassi  di  
Sampierdarena gli inter-
venti chirurgici di media 
complessit‡ programmati 
inizialmente al San Marti-
no, accelerando cosÏ i tem-
pi e riducendo le liste d�at-
tesa che l�ospedale ha bloc-
cato per dare la preceden-
za agli interventi ncologi-
ci. 

I pazienti verranno con-
tattati nei prossimi giorni 
dal personale del San Mar-
tino e potranno scegliere 
se operarsi al Villa Scassi, 
con un�attesa pi  ̆breve: in 
questo caso verranno con-
tatti dall�ospedale di Sam-
pierdarena. 

Questo l�esito della riu-
nione convocata dal presi-
dente Toti con i vertici del 
San Martino, di Alisa e del-
la Asl3. 

´Quella  che  mettiamo  
in atto Ë una riprogram-
mazione o dice Toti o che 
rende  pi˘  efficienti  le  
strutture ospedaliere del-
la citt‡ e riduca i tempi di 
attesa. In un�ottica di sem-
pre  maggiore  sinergia  e  
collaborazione fra le strut-
ture  della  citt‡,  stiamo  
procedendo ad una nuo-
va programmazione degli 
interventi di alta, media e 
bassa complessit‡ con l�o-
biettivo di rendere pi  ̆effi-
cienti le strutture operato-
rie dei singoli ospedaliª.

´La carenza di risorse di 
professionisti della sanit‡ 
ampiamente  descritta  e  
rappresentata  in  ambito  
nazionale  e  locale  o  ag-
giunge il direttore genera-
le della Asl3 Luigi Bottaro 
o impone a tutti i livelli un 
ripensamento  urgente  e  
importante delle modali-
t‡ organizzative e contrat-
tuali ospedaliere e territo-
rialiª. 

´Il San Martino o sottto-
linea il direttore generale 
Salvatore Giuffrida o con-
tinua con la politica di pro-
duzione chirurgica basata 
sull�alta  complessit‡  che  
nel corso del primo seme-
stre 2022 ha visto un incre-
mento rispetto alla produ-
zione del 2019ª. 	

Franco Henriquet, presidente dellȅassociazione Gigi Ghirotti

il provvedimento

Il Villa Scassi
operer‡ i malati
che aspettano
al San Martino
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di Michela Bompani
I pazienti in attesa di subire un in-
tervento chirurgico di media com-
plessità all’ospedale San Martino do-
vrebbero,  dalla  prossima  settima-
na, vedere ridurre drasticamente la 
lista, vedendosi dirottati presso l’o-
spedale Villa Scassi. 

La decisione è stata assunta ieri 
dalla Regione, dopo un vertice con-
vocato dal presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti,  con il  direttore 
del Policlinico San Martino, Salvato-
re  Giuffrida,  il  direttore  generale  
dell’Asl3 Luigi Bottaro, e il direttore 
generale di Alisa, Filippo Ansaldi. 

«I  pazienti  verranno  contattati  
nei  prossimi  giorni  dal  personale  
del San Martino e potranno sceglie-
re se mantenere l’intervento al Poli-
clinico oppure effettuarlo al  Villa  
Scassi, con un’attesa più breve: in 
questo caso, l’ospedale di Sampier-
darena li ricontatterà a strettissimo 
giro per tutte le procedure necessa-
rie», annuncia in una nota la Regio-
ne. 

Una manovra già annunciata nel-
le  settimane  scorse,  non  soltanto  
per sopperire alla mancanza di per-
sonale, e che avvia una sempre più 
stretta sinergia tra il Policlinico San 
Martino e l’ospedale della Asl3, Vil-
la Scassi, come previsto, del resto, 
nel piano di sviluppo socio-sanita-
rio della Regione che tra poco co-
mincerà il proprio iter di approva-
zione in consiglio regionale. 

E infatti il presidente della Regio-
ne, e assessore alla Sanità, confer-
ma: «Quella che mettiamo in atto è 
una riprogrammazione che renda 
più efficienti le strutture ospedalie-
re della città e riduca i tempi di atte-
sa. In un’ottica di sempre maggiore 
sinergia  e  collaborazione  fra  le  
strutture del Policlinico San Marti-
no, di Asl3 e gli altri presidi della cit-
tà, stiamo procedendo ad una nuo-
va programmazione degli interven-
ti di alta, media e bassa complessità 
con l’obiettivo di rendere più effi-
cienti le strutture operatorie dei sin-
goli ospedali. In questo modo si am-
plia sempre di più quella politica di 

collaborazione e sinergia già attua-
ta da molti mesi tra le nostre azien-
de ospedaliere e sanitarie».

E  il  direttore  di  Alisa,  Ansaldi,  
spiega: «Il modello di mettere a fat-
tor comune le risorse umane, tecno-
logiche  e  logistiche  si  impone  in  
questo momento di grande doman-
da di risorse che, indipendentemen-
te dal sistema sanitario regionale, 
sono limitate a livello nazionale. An-
che i Dipartimenti interaziendali re-

gionali e il Gaslini Liguria sono ini-
ziative  che  rispondono  a  questo,  
con l’obiettivo di dare risposte ai bi-
sogni di salute cittadini in una logi-
ca di rete». 

E per la prima volta commenta l’o-
perazione di sinergia anche il diret-
tore della Asl3, Luigi Bottaro: «Con 
gli accordi organizzativi che si sono 
attivati  tra  Asl3  e  Policlinico  San  
Martino, e che auspicabilmente si 
attiveranno in futuro, il servizio sa-
nitario regionale ricerca, virtuosa-
mente al proprio interno, la soluzio-
ne alla doverosa e responsabile ne-
cessità di dare una risposta pronta, 
adeguata al bisogno di salute del cit-
tadino,  superando  le  rigidità  dei  
confini delle diverse aziende». 

La riorganizzazione che sta coin-
volgendo tutta la rete ospedaliera li-
gure, e soprattutto genovese, ha co-
me ombelico proprio il Policlinico 
San Martino che è destinato ad esse-
re sgravato da una moltitudine di 
prestazioni  di  bassa  complessità,  
proprio a favore di una super-eccel-
lenza negli interventi delle diverse 

specialità. Il direttore generale del 
Policlinico, Giuffrida, infatti ieri ha 
spiegato: «Il Policlinico San Martino 
continua con la politica di produzio-
ne chirurgica basata sull’alta com-
plessità che nel corso del primo se-
mestre 2022 ha visto un incremento 
rispetto alla produzione del  2019,  
l’ultima  pre  pandemia.  E  proprio  
nell’ambito di tali attività - ha ricor-
dato ieri - ad esempio è arrivato, via 
elisoccorso umbro, un paziente neu-
rochirurgico da Perugia. Questo ge-
nere di operazione, derivante dallo 
status del San Martino di Dea di 2° li-
vello e  di  hub regionale,  certifica 
che alcune attività saranno dirotta-
te verso i colleghi del Villa Scassi, in 
un’ottica di sempre maggiore coor-
dinamento sull’area metropolitana 
genovese. Inoltre i 660 atterraggi di 
elicotteri ospitati da noi in 12 mesi, 
confermano ulteriormente il ruolo 
del San Martino in quanto hub regio-
nale per l’alta complessità e certifi-
cano la  sua capacità di  produzio-
ne». 

Il Comune ha annunciato che sarà 
il consorzio Obiettivo Sport e Salu-
te  4.0  a gestire  dal  6  settembre  
l’impianto sportivo Villa Gentile a 
Sturla. Individuato attraverso una 
manifestazione di interesse pub-
blico chiusa lo scorso 23 agosto, il 
nuovo gestore subentra al prece-
dente che aveva comunicato al Co-
mune la riconsegna dell’impianto 
il  prossimo  5  settembre  spiega  
una nota.

«Come ci eravamo impegnati - 
spiega l’assessora allo Sport e Im-
pianti sportivi - Villa Gentile prose-
guirà la propria attività senza solu-
zione  di  continuità  per  tutti  gli  
sportivi, amatoriali e professioni-
sti. Dalla prossima settimana quin-

di, esaurite le consuete ferie esti-
ve durante le quali comunque è 
stato assicurato l’accesso ai profes-
sionisti per gli allenamenti, Villa 
Gentile sarà regolarmente aperta 
anche per l’attività sportiva delle 
scolaresche, fino alle 14. Abbiamo 
formalizzato  il  contratto  con  il  
nuovo consorzio, tutto genovese, 
che fino a fine giugno del prossi-
mo anno gestirà l’impianto in dia-
logo con la Fidal». 

L’impianto sportivo sarà aper-
to, dal lunedì al venerdì dalle 8 al-
le 20, il sabato dalle 8 alle 12. Sarà 
garantita, anche di domenica, l’a-
pertura del parco pubblico nelle 
modalità dei giardini comunali.

San Martino-Villa Scassi: è sinergia
dirottati gli interventi meno gravi

Dalla prossima settimana, annuncia la Regione, via libera alla riprogrammazione delle operazioni 
Per far fronte alla carenza di organici e ridurre i tempi di attesa: nasce una nuova collaborazione tra i nosocomi 

Via libera da parte del Consiglio 
dei Ministri al riconoscimento del-
lo stato di emergenza per la sicci-
tà in Liguria, con lo stanziamento 
di 5,7 milioni di euro, a fronte di 
una richiesta per complessivi 7,5 
milioni di euro. La richiesta per lo 
stato di emergenza era stata for-
mulata tre giorni dopo la dichiara-
zione della situazione di ‘alta seve-
rità idrica’ da parte delle Autorità 
di  Distretto del  bacino del  Po  e  
dell’Appennino Settentrionale, in 
cui ricadono rispettivamente i ba-
cini padani e tirrenici liguri. Tra 
gli interventi indicati nella richie-
sta la posa o sostituzione di tuba-
zioni, lavori per l’interconnessio-
ne di reti, il potenziamento degli 

impianti, ripristino di pozzi, effet-
tuazione di trasporti con autobot-
ti, installazione di serbatoi provvi-
sori, la realizzazione di mini inva-
si. Nei prossimi giorni in base allo 
stanziamento nazionale la Prote-
zione civile effettuerà una ricogni-
zione  delle  priorità  indicate  dai  
territori. «Il riconoscimento dello 
stato di emergenza è un passaggio 
indispensabile per intervenire in 
modo strutturale rispetto alla si-
tuazione di siccità che in questi  
mesi ha colpito il nostro territorio 
- ha detto il governatore Giovanni 
Toti - ma anche per limitare il ri-
schio che una situazione analoga 
si ripeta in futuro».
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Genova Cronaca
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Il caso

Siccità, stato di emergenza
In arrivo 5,7 milioni

Lo sport

Villa Gentile, nuovo gestore
impianto aperto per le scuole

kBrugneto basso
Il Lago del Brugneto 
alimenta l’acquedotto

kLavori in corso 
Sopra Filippo Ansaldi, 
direttore di Alisa. A sinistra
l’ospedale San Martino 
verso una sinergia totale 
coin Villa Scassi

Sullo sfondo 
la “fusione” 

più strutturale 
anticipata

da Repubblica
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La Spezia

I nodi della sanità

Felettino, ritardi sull’iter
E i politici si azzuffano
Affondo del gruppo del Pd
«Scellerata la decisione
di revocare l’appalto»
E la lista Toti replica

LA SPEZIA

Lo slittamento delle procedure
di gara per l’assegnazione del
nuovo ospedale del Felettino ha
inevitabilmente aperto il botta e
risposta politico. Un percorso
tormentato quello che sta ac-
compagnando il progetto tanto
atteso dalla città e dall’intera
Provincia che adesso incassa lo
slittamento della data di presen-
tazione delle offerte, inizialmen-
te fissata al 29 settembre, al 14
novembre. La reazione alla deci-
sione di Ire, la stazione appaltan-
te di Regione Liguria, di allunga-
re i tempi dietro richiesta degli
operatori economici impegnati
a fronteggiare l’aumento dei co-
sti delle materie prime è arriva-
ta dal gruppo consigliare del

Partito Democratico e Articolo
Uno. «E’ la conseguenza - evi-
denziano - della sciagurata deci-
sione di revocare l’appalto asse-
gnato nel 2015. La complessità
del progetto avrebbe suggerito
la strada dell’appalto finanziato
totalmente con risorse pubbli-
che, per evidenti esigenze di tra-
sparenza, celerità e minori co-
sti. Invece con il coinvolgimen-
to del privato nella realizzazione
e gestione del nuovo ospedale
proprio i costi saranno quasi
raddoppiati rispetto al passato
gravando sull’azienda Asl 5 e
quindi sulla cittadinanza. Mal-
grado il parere della Corte dei
Conti, nel quale da un lato veni-
vano evidenziate molteplici criti-

cità e dall’altro si sottolineava
l’esistenza di 10 miliardi di euro
inutilizzati in materia di edilizia
sanitaria, si è andati verso la di-
rezione del partenariato pubbli-
co privato».
Non si è fatta attendere la rispo-
sta di ’Noi moderati’, gruppo
che sostiene Giovanni Toti il go-
vernatore della Regione Liguria,
che ribaltano le accuse. «Se il
nuovo ospedale ancora non c’è
– attaccano – è proprio a causa
della fretta, quella della passata
giunta che ha scelto la ditta nel
2015 lasciando in eredità i pro-
blemi poi successivamente da
noi risolti con pazienza comin-

ciando dal salvataggio del
Sant’Andrea che il veccho ban-
do prevedeva di dare in permu-
ta nell’affare Felettino. Adesso
però la sinistra si lamenta per-
chè Ire ha concesso alle impre-
se una proroga per consentire
la presentazione di offerte preci-
se e meglio formulate».

Non è mai troppo tardi per stu-
diare e si può ottenere la secon-
da laurea anche a 75 anni. Un
esempio, uno stimolo per quei
professionisti che, arrivati
all’età della pensione, pensano
di rispolverare un vecchio so-
gno lasciato nel cassetto, come
può essere l’amore per la musi-
ca, in parti-
colare per
la fisarmoni-
ca. E’ que-
sto il caso
di Anna Ma-
ria Di Berar-
dino (nella
foto), che
dopo aver
insegnato
inglese per
anni fino alla pensione, approda
al Conservatorio della Spezia.
Con grande volontà e tenacia,
in cinque anni, si laurea, col
massimo dei voti, in fisarmoni-
ca classica. A lei giungano i più
sentiti complimenti a auguri da
parte delle amiche più care.

I fatti di cronaca

Il progetto per la realizzazione del nuovo ospedale del Felettino

Il sogno nel cassetto

Anna Maria Di Berardino
laureata a pieni voti
in fisarmonica a 75 anni

Giovanni
TOTI
Il gruppo ’Noi
moderati’
difende il nuovo
appalto

Andrea
MONTEFIORI
Tra i firmatati
della nota
elaborata dal
gruppo del Pd
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Sarzana

SARZANA

«La vertenza non è completa-
mente rientrata. Abbiamo deci-
so di sospendere lo stato di agi-
tazione per monitorare attenta-
mente la situazione, affinché
non si ripetano le problemati-
che da noi segnalate». Parole di
Cgil e Cisl che, dopo aver firma-
to un comunicato congiunto
con la Uil e i gestori della Sabba-
dini revocando lo stato di agita-
zione del personale, hanno deci-
so di fare alcune puntualizzazio-
ni. Erano state Cgil, Cisl e Uil a
proclamare più di un mese fa lo
stato di agitazione dei lavoratori
della Sabbadini per gravi caren-
ze di personale e soprattutto
per la gestione dei dipendenti
operata dal consorzio che da
gennaio cura la struttura, e a ri-
proclamarlo una settimana fa,
decidendo di interpellare anche
il prefetto, a seguito delle man-
cate risposte ottenute proprio
dal Consorzio Blu. Durante il tan-
to atteso confronto, svoltosi lu-
nedì scorso a palazzo Roderio, i
gestori della casa di riposo sar-
zanese hanno però avanzato
svariate rassicurazioni che han-
no portato i sindacati a «sospen-
dere» e non a «ritirare» lo stato
di agitazione e a «concordare
con i gestori di continuare a mo-
nitorare congiuntamente l’evol-
versi della situazione, attraver-
so incontri a scadenze fisse».
Dei problemi ci sono stati, so-
prattutto durante luglio ed ago-
sto, mesi in cui «nonostante un
alto numero di assenze, a detta
del Consorzio, non sono venute
meno le ore complessive di assi-
stenza agli ospiti della struttura,
cui sono stati garantiti i livelli as-
sistenziali previsti, proprio gra-
zie alla maggiore disponibilità
del personale rimasto in servi-
zio».

Una vicenda, la Sabbadini, che
da giorni tiene banco a anche
per via delle segnalazioni non
certo positive avanzate dagli
stessi degenti della casa di ripo-
so. «Sulla Sabbadini l’attenzio-
ne è massima – ha commentato
il vicesindaco e assessore alla
Sanità Costantino Eretta –. Ab-
biamo chiesto ad Asl di procede-
re ad effettuare tutte le verifi-
che e i controlli del caso, per-
ché il servizio anche sanitario
sia garantito al meglio. Se ci so-
no state criticità dovute anche
alla turnazione del personale, al-
le ferie e al contemporaneo sta-
to di malattia di tanti, devono es-
sere risolte». E ha aggiunto:
«Per quanto riguarda i sindaca-
ti, è un bene che si sia chiarita la
posizione di tutti. Prima di attiva-
re una procedura delicata ed
estrema come lo stato di agita-
zione del personale, in ogni ca-
so, occorrerebbe sempre un
confronto con l’azienda e la veri-
fica che ne sussistano i presup-
posti, anche secondo la normati-
va vigente».
Di parere decisamente diverso
è invece il Pd che interpreta l’ul-
tima dichiarazione dei sindacati
– quella sottoscritta da Cgil e Ci-
sl – non come un passo indietro,
ma come un atto di conciliazio-
ne nell’interesse di tutti. «Nessu-
na retromarcia da parte sindaca-
le sulle anomalie e sui disagi
che avevano raccolto da opera-
tori e familiari e di cui l’ammini-
strazione Ponzanelli non si è
mai curata – si legge nel comuni-
cato dei dem – ma soltanto la
presa d’atto della volontà mani-
festata dall’azienda di colmare
le lacune, di garantire più risor-
se, più vicinanza e più attenzio-
ne alla Sabbadini. Un’apertura
di credito verso il Consorzio
nell’interesse degli ospiti e dei
dipendenti della rsa».

Elena Sacchelli

La città

Dubbi di Cgil e Uil
sulla Sabbadini
Eretta: «Abbiamo chiesto all’Asl di fare le verifiche»
Il Pd: «Un’apertura di credito verso il Consorzio»

Appuntamento dal 9 all’11 settembre

In piazza Martiri il mercatino regionale francese
Specialità enogastronomiche tra le quali formaggi, vini e dolci. Presente anche l’artigianato

SARZANA

Una nuova edizione del merca-
tino regionale francese, con i
suoi profumi, sapori e colori
d’oltralpe si terrà nel fine setti-
mana dal 9 al 11 settembre a Sar-
zana in piazza Martiri della Liber-
tà: venerdì dalle 12 alle 23, saba-
to e domenica dalle 9 alle 23.
Tante le prelibatezze enogastro-
nomiche presenti, tutte rigoro-
samente di qualità e tradizione

francese. Oltre ottanta i tipi di
formaggi, i quali potranno esse-
re abbinati ad un’ampia gamma
di vini provenienti dalle più im-
portanti regioni vinicole d’Oltral-
pe. Per i più golosi le ’degusta-
zioni dolci’; potranno contare
sia sui biscotti bretoni, con oltre
venti varietà di ripieno, sia su un
gran numero di cioccolatini dai
gusti raffinati, fino ad arrivare ai
dolci preferiti da Re ed Impera-
tori: i macarons.
Una grande tavolozza di colori

è rappresentata dallo stand del-
le spezie e, a completamento
dell’offerta enogastronomica,
non mancheranno baguettes e
croissants appena sfornati nello
spazio della Boulangerie. In que-
sto piccolo angolo di Francia
che si presenta nella tua città
troverai anche l’artigianato, con
un’ampia gamma di prodotti
provenienti da diverse regioni:
lavanda, saponi, profumi, tova-
glie provenzali e tanto altro an-
cora.
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